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L’anno della ripartenza. 
Italia e cavalli avanti tutta! 

Tutto come prima. Il 2022 si sta chiudendo e, finalmente  nel segno della ritrovata 
normalità, nel mondo degli sport equestri l’aria che si respira ha il profumo di sem-
pre: quello dell’entusiasmo e della passione.
Gli appuntamenti di vertice con i Campionati Mondiali FEI disputati nelle sedi di 
Herning, in Danimarca, e dei Pratoni del Vivaro, alle porte di Roma, hanno entrambi 
consegnato alla storia pagine di alto profilo sia dal punto di vista tecnico che organizza-
tivo e spettacolare e hanno attribuito i primi pass per i Giochi Olimpici di Parigi 2024.

Le testimonianze di apprezzamento arrivate da tutto il mondo alla chiusura dell’e-
vento Pratoni 2022, palcoscenico delle gare iridate di concorso completo e di 
attacchi, sono state il riconoscimento di un successo che è andato ben oltre il 
positivo riscontro del risultato per ciò che riguarda il lato sportivo. 
Lo storico centro equestre, fiore all’occhiello del Parco dei Castelli Romani, dopo 
anni di abbandono ha ritrovato l’antico splendore grazie ad un investimento di 
riqualificazione reso possibile con fondi pubblici stanziati proprio in funzione di que-
sto importante appuntamento. 

Per l’occasione sono arrivate nell’impianto oltre 50.000 persone tra pubblico e ad-
detti ai lavori e le massime autorità del governo dello sport, a cominciare dal Pre-
sidente del Comitato Olimpico Internazionale, Thomas Bach e dal Presidente della 
Federazione Equestre Internazionale, Ingmar De Vos. 
Le loro dichiarazioni sono state oro colato per il lavoro della Federazione Italiana 
Sport Equestri. 

L’anno nuovo arriva già con vista sul prossimo appuntamento a cinque cerchi e nel 
Bel Paese ci saranno altre occasioni di rilievo internazionale di primissimo piano a 
cominciare dai Campionati d’Europa di Salto Ostacoli all’ippodromo SNAI San Siro 
di Milano. 

Cominciamo ad emozionarci: Italia e cavalli avanti tutta! Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

2022 marks a new beginning. 

Italy and its equestrian world are now in top gear! 

Everything has returned to the way it once was. The year 2022 is 

drawing to an end, at long last back to normal, and the air one brea-

thes in the world of equestrian sports has the same scent as before, 

that of enthusiasm and passion.

The most important events, with the FEI World Championships held 

in Herning, Denmark, and at the Pratoni del Vivaro on the outskirts 

of Rome, have consigned to history high profile results both from te-

chnical, organisational and spectacular points of view also assigning 

the first qualifications for the 2024 Paris Olympic Games.

Words of appreciation from all over the world after the Pratoni 2022 

event, the stage for the eventing and driving championships, were 

an acknowledgement of success that went far beyond the positive 

sporting results. 

After years of neglect, this historical equestrian centre, the flagship of 

the Castelli Romani Park, has regained its ancient splendour thanks 

to a redevelopment investment made possible thanks to state funds 

allocated precisely for this important event. 

The championships attracted crowds of over 50,000 people betwe-

en spectators and those involved, as well as the highest authorities 

in the world of sport including the President of the International 

Olympic Committee, Thomas Bach, and the President of the Inter-

national Equestrian Federation Ingmar De Vos. Their words of praise  

were an important acknowledgementof the work done  by the Italian 

Equestrian Sports Federation. 

The new year is approaching as we look to the 2024 Olympic 

Games. Other important international events will be hosted in Italy 

starting with the 2023 European Show Jumping Championships to 

be held at the Milan SNAI San Siro Racecourse. 

There is excitement in the air. Italy and its equestrian world are 

already in top gear! 
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C O N T R I B U TO R S  &  C O L O P H O N

Paolo Mani l i  è  nato e v ive da sempre a Mi lano. L’amore per  i  caval l i  e  g l i  sport  equestr i  l ’ha porta to a t rasformare la  sua passione nel la  sua 
professione cominciando a scr ivere per  i  p iù important i  magazine equestr i  i ta l iani , Lo Sperone e Caval lo  Magazine, per  i  qual i  tut t ’ora lavora.
Dal  1994 è sta to l ’autore d i  ar t ico l i  equestr i  su i  quot id iani  d i  propr ietà del  Gruppo Rief feser, I l  Resto del  Car l ino, La Nazione e I l  G iorno. Ha 
di ret to uf f ic i  s tampa di  important i  event i  internazional i  e  nel  2015 ha r i lancia to la  “Guida del  Caval iere”, una sorta d i  ‘Pagine Gia l le ’  del 
mondo equestre che include anche la  vers ione onl ine aggiornata. È sta to anche un esperto opin ionista e commentatore d i  programmi equestr i 
te lev is iv i  senza mai  r inunciare a l la  carta stampata. V ive c i rcondato da caval l i , in  una grande cascina a l la  per i fer ia  d i  Mi lano che ospi ta due 
centr i  ippic i , real izzando così  i  suoi  sogni  d i  bambino.

Paolo Manili is born in Milan andhis love, his love for horses and equestrian sports led him to transform his passion into his profession when he started to write for Italy’s main 
equestrian magazines, Lo Sperone and Cavallo Magazine, for which he still works today. Since 1994 he has been the author of equestrian columns in newspapers owned 
by the Riffeser Group, Il Resto del Carlino, La Nazione and Il Giorno. He has directed press offices at important international events and in 2015 relaunched the “Guida del 
Cavaliere”, a sort of a Yellow Pages for the equestrian world, including one of the most updated online versions. He has also been a pundit and commentator on equestrian 
television programmes, without ever neglecting sports reporting in the print media. He of course lives surrounded by horses on a large estate on the outskirts of Milan that 
houses two equestrian centres, thereby achieving all his childhood dreams.   

Pa o lo  Ma n i l i

Contr ibutours

Colophon

Tim Flach è un fotografo d i  animal i  interessato a l  modo in cui  g l i  esser i  umani  model lano animal i  e  model lano i l  loro s igni f ica to, esplorando i l 
ruolo del le  immagini  nel  promuovere una connessione emozionale. Uno degl i  u l t imi  grandi  lavor i  d i  F lach, int i to la to “Birds”, è un potente lavoro 
v is ivo che esplora la  bel lezza e la  meravig l ia  degl i  uccel l i  d ip ingendol i  in  una ser ie d i  r i t ra t t i , astra t t i  e  in  volo. 
Tim è megl io  noto per  la  sua dist int iva st i l izzaz ione che r i f le t te un interesse per  i l  modo in cui  s i  connettono le  persone a l  mondo naturale. 
Ha un part ico lare interesse nel l ’usare la  sua fotograf ia  per  ot tenere r isul ta t i  a  favore del l ’ambiente.

Tim Flach is an animal photographer with an interest in the way humans shape animals and shape their meaning, exploring the role of imagery in fostering an emotional 
connection. Flach’s newest major body of work, titled ‘Birds’, is a powerful visual work that explores the beauty and wonderment of birds by depicting them in a series of portraits, 
abstracts and in flight. Tim is best known for his distinctive stylisation reflecting an interest in how we better connect people to the natural world. He has a particular interest in 
using his photography to bring about pro-environmental outcomes.

Ti m  F la c h

Index

O f f i c i a l 
M e d i a 
Pa r t n e r

Romana, Cater ina Vagnozzi  dagl i  anni  ’70 è una giornal is ta f reelance specia l izza ta in sport  equestr i . Dal  1987 è membro del l ’ Internat ional 
A l l iance of  Equestr ian Journal is t  e  delegata nazionale per  l ’ I ta l ia  dal  2010. È  sempre sta ta legata a l  mondo equestre;  pr ima come amazzone 
poi  come al levatr ice. A l l ’ in iz io  degl i  anni  ’90 ha fondato Equi-Equipe, una società che fornisce serv iz i  edi tor ia l i  legat i  a i  p iù important i 
event i  equestr i . Dal la  f ine degl i  anni  ’70 ha dato i l  suo contr ibuto a l le  pr incipal i  testa te sport ive i ta l iane: Corr iere del lo  Sport , Gazzet ta del lo 
Sport  e anche a l  quot id iano I l  Messaggero.
Caval l i  e natura da sempre nel  cuore, Cater ina aff ianca al l ’a t t iv i tà di  giornal ista quel la di  imprenditr ice con la conduzione del l ’azienda agr icola 
b io logica d i  famigl ia , in  Sabina, a l le  porte d i  Roma.

Based in Rome, Caterina Vagnozzi has been a freelance journalist specializing in equestrian sports since the 1970s. She has been a member of the International Alliance of 
Equestrian Journalists since 1987 and national delegate for Italy since 2010.She has always been tied to equestrian world, originally as a horsewoman, then a breeder. At the 
beginning of the 1900s she founded Equi-Equipe, a company providing editorial services connected to big equestrian events. Since the late 1970s she has been a constant 
contributor to the main Italian sport tabloids. Corriere dello Sport and Gazzetta dello Sport, and also to the broadsheet Il Messaggero.
With horses and nature in her heart, Caterina is not only a journalist but also an agricoltural entrepreneur running the family biological farm in the Sabine Hills near Rome.

Ca t e r ina  Va gnoz z i

PH Serena Eller Vainicher
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C A M P I O N A T I  M O N D I A L I  F E I  2 0 2 2
I  n u o v i  c a m p i o n i  l a u r e a t i 
a  P r a t o n i  d e l  V i v a r o  e  H e r n i n g

Due set t imane da  raccontare . 
Sono que l le  v issute  a i  Pra ton i  de l  V ivaro  in  occas ione de i  FE I  Wor ld  Championsh ips 
2022 d i  concorso  comple to  e  a t tacch i . Un  grande successo d i  pubb l ico  (51.000 presen-
ze  t ra  spet ta tor i  e  addet t i  a i  lavor i ) , una  macch ina  organ izza t iva  che ha  funz iona to  a l 
megl io  pr ima con i l  res ty l ing  de l  Cent ro  Equest re  Spor t i vo  e  de l la  v iab i l i tà  c i rcos tante 
(graz ie  a l  p ro toco l lo  d ’ in tesa  so t toscr i t to  da l la  Federaz ione I ta l iana  Spor t  Equest r i , da l -
la  Reg ione Laz io  e  da l  Comune d i  Rocca d i  Papa)  e  po i  durante  i  Mond ia l i  (ogn i  s t ru t-
tura  a  impa t to  zero , t ra  que l le  a l les t i te  per  g l i  espos i to r i  commerc ia l i , per  i  ser v iz i  d i 
r i s to raz ione e  per  i l  “v i l lagg io” de l la  Co ld i re t t i  Laz io ) . 
I l  tu t to  per  la  sodd is faz ione de i  cava l ie r i  e  de l le  amazzon i  pro tagon is t i  de l le  gare  ma 
anche de l  p res idente  de l  Comi ta to  O l impico  In ternaz iona le , Thomas Bach. 
Incur ios i to  e  a f fasc ina to  spet ta tore  de l la  spet taco lare  prova  d i  c ross  count r y  de l  com-
p le to , Bach s i  è  d ich iara to  entus ias ta  de l  “ recupero” de i  Pra ton i  e  de l  f i l o  rosso  t ra 
l ’O l impiade d i  Roma 1960 e  quest i  Mondia l i  2022.

COMPLETO
Nei  Mondia l i  d i  concorso  comple to  è  na ta  una s te l la . In  rea l tà  Yasmin  Ingham s i  e ra 
g ià  fa t ta  ben conoscere  ne l le  gare  che contano, s ig lando un 4*  a  B lenhe im ne l  2021 e 
p iazzandos i  seconda ne l  5*  d i  Lex ington ne l  maggio  scorso . 
Però  la  v i t to r ia  a r r i va ta  a i  Pra ton i  con i l  fa ta le  er rore  de l  g rande favor i to  Michae l 
Jung su l l ’u l t imo sa l to  de l la  prova  ad  os taco l i  è  s ta to  i l  g ius to  premio  per  la  gara 
per fe t ta  de l la  25enne na ta  ne l l ’ i so la  d i  Man, sp lend ida  in  ognuna de l le  t re  prove  con 
i l  suo  Banza i  du  Lo i r. 

Da l le  sue  par t i , su l l ’ i so la , Yasmin  è  s ta ta  g ià  premia ta  due vo l te  come mig l io r  a t le ta 
de l l ’anno. Ha lasc ia to  Man quando aveva 17 ann i : ad  Arezzo  v inse  oro  ind iv idua le  e  a 
squadre  ag l i  Europe i  pony  d i  comple to , a l  r i to rno  a  casa  le i  e  mamma Les ley  t rovarono 
una le t te ra  d i  Edd ie  e  Sue Dav ies  che vo levano a  tu t t i  cos t i  va lo r i zzar la  a  Pewi t  Ha l l , 
la  lo ro  s t ru t tura  ne l  Chesh i re . Cos ì  Yasmin  da l  2014 v ive  l ì  e  da l l ’es ta te  2019 fa  copp ia 
con Banza i  du  Lo i r, i l  Se l le  França is  acqu is ta to  da i  Dav ies  e  da  Janet te  Ch inn, con i l 
qua le  a i  Pra ton i  è  d iventa ta… grande.

«Credo ne l  des t ino , come pure  che avre i  dovuto  essere  su  questa  s t rada ne l la  v i ta . 
E  sono davvero  gra ta  a  tu t to  que l lo  che mi  è  accaduto  f inora , cos ì  com’è» , aveva d i -
ch iara to  un  pa io  d i  ann i  fa  in  un ’ in ter v is ta . E  s ì , i l  des t ino  ta lvo l ta  s i  mani fes ta  in  una 
le t te ra  che una s ignora  de l  Chesh i re , appass iona ta  d i  cava l l i , sped isce  a  una mamma 
de l l ’ i so la  d i  Man. . .

THE NEW CHAMPIONS GRADUATED AT PRATONI DEL VIVARO AND HERNING

A two-week long story that deserves to be told is the one experienced at the Pratoni 
del Vivaro during the 2022 Eventing and Driving FEI World Championships. 
The event was a great success with spectators (51,000 people attended the event 
between supporters and those working there), thanks to an organisation that worked 
impeccably, starting with the  restyling of the Equestrian Centre and surrounding 
roads (thanks to a MoU signed by the Italian Equestrian Sports Federation, the Lazio 
Region and the Municipality of Rocca di Papa) and then continued throughout the 
World Championships (all zero-impact buildings, including those set up for commer-
cial exhibitors, catering services and the Coldiretti Lazio‘ village). 
This was all appreciated by the riders competing in the championships but also by 
the President of the International Olympic Committee, Thomas Bach. 
An intrigued and fascinated spectator of the spectacular cross-country course, Bach 
declared himself enthusiastic about the ‘renewal’ of the Pratoni and the fil rouge 
linking the 1960 Rome Olympics and these 2022 World Championships.

EVENTING
A star was born during these Eventing World Championships. To tell the truth Yasmin 
Ingham had already made a name for herself at important events, finishing 4th 
at Blenheim in 2021 and second in the Lexington 5* last May. However, this win 
unluckily conceded at Pratoni by the great favourite Michael Jung, due to a fatal 
mistake on the last fence of the show jumping, proved to be a fair outcome for a 
seriously perfectly ridden championship by the 25-year-old born on the Isle of Man 
who had ridden splendidly also in the dressage and cross- country tests.

At home, on her island, Yasmin has already been named twice as the best athlete of 
the year. She left Man aged 17 anni and in Arezzo won individual Gold and Team Gold 
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1  Yasmin  Ingham e Banza i  du  Lo i r : moment i  da  r icordare  ne l le  t re 
prove  de i  FE I  Wor ld  Championsh ips  Event ing  che le  sono va lse  l ’o ro 
ind iv idua le

2  Michae l  Jung e  f i scherCh ipmunk FRH: due er ror i  in  sa l to  os taco l i 
per  sa lu tare  i l  pod io

3  A r ianna Sch ivo  e  Quef i ra  de  l ’Ormeau: mig l io re  azzur ra  in  gara 

4  Wi l lber r y, la  mascot te  d i  Pra ton i  2022

5  Tim Pr ice  e  Fa lco : medag l ia  d i  b ronzo  ind iv idua le  e  d i  squadra 
per  i l  numero  1  de l  Rank ing FE I
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ATTACCHI
I  Mond ia l i  d i  a t tacch i  s i  sono conclus i  con l ’ennes imo t r ion fo  de l l ’aus t ra l iano  Boyd 
Exe l l . V inc i to re  de l le  u l t ime c inque ed iz ion i  de i  Mondia l i , i l  50enne aust ra l iano  ha  a l -
lunga to  la  s t r i sc ia  conqu is tando i l  ses to  oro  consecut ivo . 
Exe l l  non ha  avuto  una g iorna ta  br i l l an t iss ima ne l la  mara tona, ne l la  qua le  ha  ch iuso 
ses to , ma è  r imasto  leader  de l la  class i f ica  graz ie  a l  vantagg io  acqu is i to  precedente-
mente  ne l  d ressage e  ha  comple ta to  l ’opera  ne i  con i , dove  s i  è  p iazza to  quar to  con-
ser vando tu t tav ia  3 ,76 punt i  nega t iv i  d i  vantagg io  su  un a l t ro  “ to tem” d i  questa  d i -
sc ip l ina , l ’o landese I j sbrand Chardon. G l i  “orange” non sono s ta t i  da  meno a  squadre , 
a r r i vando a  quota  und ic i  medag l ie  d ’oro  ( i l  team comprendeva anche Chardon j r, Bram, 
e  Koos  De Ronde)  a  tu t te  le  qua l i  ha  cont r ibu i to  Chardon sr !
Exe l l  è  qu ind i  sempre  p iù  una leggenda de l la  ca tegor ia  reg ina  deg l i  a t tacch i , i l  t i ro 
a  qua t t ro , ad  appena dod ic i  ann i  da l  p r imo t i to lo  mondia le  ind iv idua le  conqu is ta to  a 
Lex ington ne l  2010. 

Na to  ne l la  p icco la  Bega ne l  Nuovo Ga l les  de l  Sud, campione aust ra l iano  ne l le  par ig l ie 
g ià  a  16 ann i , a  21 s i  è  t ras fer i to  in  Gran Bre tagna per  imparare  i  t rucch i  deg l i  a t tac-
ch i . E  a l la  f ine  ha  sce l to  Va lkenswaard , in  O landa, come base opera t iva , dove  la  sua 
s t ru t tura  o f f re  i l  meg l io  per  la  pra t ica  de l  d r iv ing  e  la  Exper t  Arena osp i ta  a lcune de l le 
gare  p iù  impor tant i  in  Europa. L’aust ra l iano , che è  s ta to  anche tecn ico  de l l ’ Ingh i l te r ra , 
t iene  cl in ic  pubb l ic i  un  po ’  ovunque e  d ispensa la  sua  “sc ienza” anche ad a lcun i  de i 
suo i  avversar i  a t tua l i : in  passa to  ha  a l lena to  Mare ike  Harm, che a i  Pra ton i  s i  è  class i -
f ica ta  qu in ta , e  a t tua lmente  segue l ’a l t ra  tedesca Anna Sandmann, che pure  in  fami-
g l ia  avrebbe una gu ida  prez iosa  ne l  padre  Chr is toph, t re  vo l te  i r ida to  a  squadre  con la 
Germania .

in the European Pony Eventing Championships. When she returned home she and her 
mother Lesley found a letter from Eddie and Sue Davies who wanted at all costs to 
train her at their yard at Pewit Hall near Cheshire. So, since 2014 Yasmin has been 
living there and since the summer of 2019 has been riding Banzai du Loir, the “Selle 
Français” bought by the Davies and by Janette Chinn, the horse with which she 
became ‘great’ at the Pratoni.

“I believe in destiny, and that this is the path I should be on in life. I am immensely 
grateful for everything that has happened to me so far,” she had said a couple of 
years ago in an interview. And yes indeed, at times destiny appears in the form of a 
letter from a lady in  Cheshire, with a passion for horses, sent to a mother on the Isle 
of Man...

DRIVING
The Word Driving Championships ended with yet another triumph for Australia’s Boyd 
Exell. The winner of the last five World Championships, the 50-year-old Australian 
improved his record winning his sixth consecutive gold medal. 
Exell did not have the best of days for the marathon in which he finished sixth, but 
remained in the lead thanks to the advantage acquired in the dressage and comple-
ted his success in the cones test in which he finished fourth, maintaining however 
a 3.76 negative point lead on the other master of this discipline, Holland’s Ijsbrand 
Chardon. T
he Dutch starred in the team tests winning their eleventh gold medal (the team 
also included Chardon Jr, Bram, and Koos De Ronde) medals that Chardon Sr had 
contributed to winning!

Exell is therefore an even greater legend now in the top driving category of the 
four-in hand class and won his first individual title twelve years ago in Lexington in 
2010. Born in the small town of Bega in New South Wales, he was Australian pairs 
champion when he was only 16. Aged 21 he moved to Great Britain to learn all the 
tricks of the trade. In the end he chose Valkenswaard, in Holland, as his base, where 
his yard offers the very best for driving and the Expert Arena that hosts some of the 
most important competitions in Europe. 
The Australian, who has also been the English team’s coach, holds public clinics 
almost everywhere and also dispenses his ‘science’ to some of his current opponen-
ts. In the past he has trained Mareike Harm, who finished fifth at the Pratoni and he 
currently coaches the other German driver Anna Sandmann, in spite of the fact that 
she has a precious guide in the family thanks to her father Christoph, who has won 
the team championships three times with the German team.
Exell’s competitive “credo” is brief: “There needs to be a connection between the 
horses, the groom and the driver. Once I am seated it is just through the contact 
established with the reins that I must instantly feel whether at that moment the 
horses are rigid, uninclined to do their best or instead available and ready to show off 
at their best.” As far as all the rest is concerned, “in order to compete at the highest 
levels, one must always only compete against the very best.” Those are the thoughts 
and words of Boyd, the “master of driving”. 

I l  “c redo” agon is t ico  d i  Exe l l  è  pres to  det to : «Deve esserc i  conness ione: t ra  i  cava l l i , 
i  g room e  i l  d r iver. Quando sa lgo  a  casset ta , a l  so lo  conta t to  con le  red in i  devo  sub i to 
sent i re  se  in  que l  momento  sono r ig id i , poco propens i  a  dare  i l  meg l io , o  se  invece d i -
spon ib i l i  e  pront i  a  met ters i  in  most ra» . Per  i l  res to , «per  competere  a i  mass imi  l i ve l l i , 
b isogna misurars i  sempre  e  so lo  con i  mig l io r i » : pens ier i  e  paro le  d i  Boyd i l  “padrone 
deg l i  a t tacch i” . 

Exell. Misurarsi sempre con i migliori 
per competere ai massimi livelli.

Resul ts
Eventing

Individual:
1. Yasmin Ingham GBR
2. Julia Krajewski  GER
3. Tim Price NZL
30. Arianna Schivo ITA
37. Giovanni Ugolotti ITA
43. Evelina Bertoli ITA
46. Marco Cappai ITA
El. Susanna Bordone ITA

Driving

Individual:
1. Boyd Exell  AUS
2. Ijsbrand Chardon  NED
3. Michael Brauchle  GER
25. Luca Cassottana ITA

Team:
1. Netherlands
2. Germany
3. Belgium

Team:
1. Germany
2. USA
3. New Zealand
9. Italy
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11

6  Koos  De Ronde 

7  Car lo  Mascheron i : p remio  F ISE a l la  car r ie ra  per  i l  p iù  t i to la to 
azzur ro  de l la  spec ia l i tà

8-10 Boyd Exe l l : la  ses ta  v i t to r ia  in  un  Campiona to  de l  Mondo 
 
9  Thomas Bach, Pres idente  C IO, e  Ingmar  De Vos , Pres idente  FE I

11 Luca Cassot tana
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Nel l ’anno dei  Mondia l i  d i  equi taz ione, in  agosto è sta ta Herning a tenere banco con 
quatt ro d isc ip l ine (sa l to ostacol i , vo l teggio, dressage e paradressage) . La c i t tà  danese 
le  ha ospi ta te nel  mega complesso del la  MCH Arena, nel  quale anche l ’ I ta l ia  ha t rovato 
modo di  metters i  in  ev idenza.

DRESSAGE
La br i tannica Char lot te Fry è la  nuova regina del  dressage: la  26enne di  Scarborough, 
con l ’ammira t iss imo Glamourdale, pr ima s’è presa l ’oro nel lo  Specia l  e  poi  quel lo 
nel  Freesty le. “Lot t ie” s i  era g ià segnala ta a i  massimi l ive l l i  con i l  bronzo o l impico a 
squadre a Tokyo 2021, in  questa c i rcostanza ha sf iora to l ’en p le in mettendosi  a l  co l lo 
anche l ’argento a squadre.
La Fry ha imparato molto dal la  madre (che ha partecipato a l l ’Ol impiade di  Barcel lona 
1992)  e in  gara porta sempre un medagl ione con la  foto d i  mamma Laura. Anche le i 
ha scel to l ’Olanda come sede per  la  sua a t t iv i tà  agonist ica e ne è assolutamente 
entusiasta: «Non pensavo che la  gente e g l i  event i  fossero così  d ivertent i !» .

SALTO OSTACOLI
In  assenza di  sant i , poet i  e  navigator i , la  Svezia s i  s ta r ive lando sempre più una terra d i 
bravi  caval ier i . Dopo l ’oro o l impico a squadre a Tokyo 2021, la  squadra s i  è  r ipetuta a i 
Mondia l i  d i  Herning 2022 e sopra t tut to questa vol ta è toccato a Henr ik Von Eckermann 

In the course of this equestrian World Championship year, it was Herning that 
played the lead role in August hosting four championships (show jumping, vaulting, 
dressage and para-dressage). The Danish city hosted all these events in the huge 
equestrian centre called the MCH Arena, where Italy too played a starring role.

DRESSAGE
British rider Charlotte Fry is the new queen of dressage since the 26-year-old from  
Scarborough, riding the greatly admired Glamourdale, won the Gold Medal in the 
Special and then in the Freestyle. “Lottie” had already emerged as a top rider in 
2021 winning Team Bronze in Tokyo, and on this occasion almost managed an en 
plein also winning Team Silver.
Charlotte Fry has learned a great deal from her mother (who rode in the 1992 
Barcelona Olympic Games) and when competing always wears a medallion bearing 
a photograph of her mother Laura. She too has chosen Holland as the base for her 
competitive career and is extremely enthusiastic about this, saying, “I had no idea 
the people and the events were such fun.” 

sal i re sul  gradino p iù a l to  del  podio nel la  gara indiv iduale, dopo che in Giappone s i  era 
classi f ica to quarto.
I l  41enne svedese di  Nyköping (del la  sua famigl ia  nobi l iare è nota sopra t tut to la  nonna 
Ebbe, pr ima a t t iv is ta per  la  d i fesa dei  d i r i t t i  del la  donne in Svezia)  aveva ot tenuto 
r isul ta t i  important i  g ià in  passato, e in  part ico lare l ’argento a squadre a i  Mondia l i  d i 
Tryon 2018 e agl i  Europei  d i  Göteborg 2017 e ancora i l  bronzo sempre a squadre agl i 
Europei  2013 propr io a Herning. 
Tut tav ia i l  suo ruol ino d i  marcia ha preso una svol ta importante dal l ’esta te 2020, 
quando Von Eckermann è passato in sel la  a King Edward, f ino ad a l lora af f ida to a l la  sua 
compagna Janika Sprünger. È successo infa t t i  che l ’amazzone sv izzera abbia smesso 
di  gareggiare, per  la  gravidanza che nel l ’apr i le  2021 ha reso le i  e  lo  svedese geni tor i 
del  p iccolo Noah, e da a l lora la  sui te d i  eccel lent i  r isu l ta t i  ot tenut i  con King Edward ha 
porta to Henr ik f ino a l  numero 1 del  ranking FEI .

La coppia Von Eckermann-Sprünger ha come base le  Cyor Stables a Kessel , in  Olanda. 
E d i  K ing Edward va det to che è un caval lo  dal la  sensib i l i tà  part ico lare: Henr ik ha 
addir i t tura r ingraz ia to pubbl icamente i  t i fos i  svedesi  che a l  suo ingresso in campo a 
Herning, per  i l  percorso decis ivo, non lo  hanno acclamato in modo esagera to! 
Anche quel lo  è serv i to  per  la  conquista del  pr imo oro indiv iduale a i  Mondia l i  d i  sa l to 
ostacol i  da parte del la  Svezia.

SHOW JUMPING 
In the absence of ‘saints, poets and explorers’, Sweden is increasingly appearing to 
be a land of great riders. After winning Olympic Team Gold in Tokyo in 2021, the team 
won again in the 2022 Herning World Championships and above all, on this occasion 
it was Henrik Von Eckermann who stood on the highest step of the podium in the 
individual championship after finishing fourth in Japan.

This 41-year-old rider from Nyköping (the most famous member of this aristocratic 
family is his grandmother Ebbe, Sweden’s first women’s rights activist) had already 
obtained important results in the past and in particular Team Silver at the Tryon 2018 
World Championships and at the European Championships held in Goteborg in 2017 
as well as Team Bronze at the 2013 European Championships held in Herning. 

His career, however, improved even more in the summer of 2020 when Von Ecker-
mann started to ride King Edward, a horse that until then had been ridden by his 
partner Janika Sprunger. 
The Swiss rider stopped competing as she was expecting a child and in April 2021 
Noah was born; since then the series of excellent results achieved by the Swedish 
rider have resulted in Henrik becoming the leader of the FEI ranking.
Von Eckermann and Sprunger are based at the Cyor Stables at Kessel, in Holland. 
King Edward is a particularly sensitive horse and Henrik has even publicly thanked 
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PARADRESSAGE
Un, due, t re!  Per  la  terza ediz ione consecut iva dei  Mondia l i , l ’azzurra Sara Morgant i  ha 
v into a lmeno una medagl ia  d’oro nel la  ca tegor ia Grado I . Dopo la  pr ima nel  Freesty le a 
Caen 2014, la  seconda nel  Tecnico e la  terza nel  Freesty le a Tryon 2018, ecco la  terza 
appunto a Herning 2022 di  nuovo nel  Freesty le. E anche in questo caso, come nel le  due 
occasioni  precedent i , è  arr iva to un a l t ro podio: questa vol ta l ’argento nel  Tecnico.
La 46enne amazzone toscana, agente del le  Fiamme Azzurre, è sempre più un tut t ’uno 
con la  sua Royal  Del ight  e un fantast ico esempio d i  tenacia per  ogni  a t leta colp i to da 
d isabi l i tà .

VOLTEGGIO
Nel  vol teggio la  Francia l ’ha fa t ta da padrona, conquistando gl i  or i  indiv idual i  con 
Lambert  Leclez io t ra g l i  uomini  e Manon Mout inho t ra le  donne. Per  l ’ I ta l ia , sul le 
musiche del la  colonna sonora del  f i lm “House of  Gucci”, è  arr iva to i l  bronzo nel  pas 
de deux con la  22enne Rebecca Greggio e i l  24enne Davide Zanel la , entrambi  del la 
provincia d i  Padova e in coppia sol tanto dal l ’ in iz io  del  2022.

his Swedish fans who, when he entered the arena in Herning to jump the decisive 
course, had not exaggerated their support! That too had helped him win Sweden’s 
first individual Gold Medal at the World Show Jumping Championships.

PARADRESSAGE
A hat  trick! For the third time in a row Italy’s Sara Morganti starred at the world 
championships. After a first win in the Freestyle in Caen in 2014, a second win in the 
Freestyle in Tryon in 2018, her third medal was won in 2022 in Herning once again 
in the Freestyle. On this occasion too, as had happened twice before, she was on the 
podium again winning a silver medal for her test.
The 46-year-old Tuscan athlete who is a member of the Penitentiary Police, has for-
med an increasingly close partnership with her horse Royal Delight and is a fantastic 
example of tenacity for all athletes affected by disabilities.

VAULTING 
France starred in the Vaulting Championships winning individual gold in the Men’s 
category thanks to Lambert Leclezio and in the Ladies category thanks to Manon 
Moutinho. Performed to the soundtrack of the film ‘House of Gucci’, Italy won the 
bronze medal in the pas de deux performed by 22-year-old Rebecca Greggio and 
24-year-old Davide Zanella, both from Padova and vaulting as a couple only since 
early in 2022.

Results
Dressage

Individual:
1. Charlotte Fry  GBR
2. Cathrine Laudrup-Dufour DEN
3. Dinja van Liere NED

Show Jumping

Individual:
1. Henrik von Eckermann  SWE
2. Jérome Guery  BEL
3. Maikel van der Vleuten NED
13. Lorenzo De Luca ITA
21. Antonio Garofalo ITA
60. Emanuele Camilli ITA
97. Francesca Ciriesi ITA

Paradressage

Individual Grade 1 Championship:
1. Rihards Snikus  LAT
2. Sara Morganti  ITA
3. Michael Murphy IRL

Vaulting

Individual Men:
1. Lambert Leclezio FRA
2. Quentin Jabet  FRA
3. Jannick Heiland GER
7. Lorenzo Lupacchini ITA

Pas de Deux:
1. Chiara Congia/Justin van Gerven GER
2. Diana Harwardt/Peter Künne GER
3. Rebecca Greggio/Davide Zanella ITA

Team:
1. Denmark
2. Great Britain
3. Germany

Team:
1. Sweden
2. Netherlands
3. Great Britain
13. Italy

Individual Grade 1 Freestyle:
1. Sara Morganti  ITA
2. Rihards Snikus  LAT
3. Michael Murphy IRL

Individual Women:
1. Manon Moutinho FRA
2. Julia Sophia Wagner GER
3. Shenna Bendixen DEN
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12-13-14 Char lo t te  Fr y  e  G lamourda le

15 Henr ick  von Eckermann e  K ing  Edward

16 Ma ike l  Van der  V leuten e  Beauv i l le  Z

17 Pod io  sa l to  os taco l i  ind iv idua le

18 Jerome Guer y  e  Que l  Homme de Hus

19 Lamber t  Leclez io

20 Sara  Morgant i : ancora  un oro  mondia le

21 Manon Mout inho
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E R I C  L A M A Z E 
U n  t o t e m  p e r  i  g i o v a n i  t a l e n t i

Ogni  spor t , ogn i  d isc ip l ina  ha  i  suo i  to tem. Er ic  Lamaze, canadese, 54 ann i , lo  è  per 
i l  sa l to  os taco l i . Tre  medag l ie  a l le  O l impiad i  (o ro  ind iv idua le  e  argento  a  squadra  a 
Pech ino  2008, bronzo  ind iv idua le  a  R io  2016) , una a i  Mondia l i  (b ronzo  ind iv idua le  a 
Lex ington 2010)  e  qua t t ro  a i  G ioch i  Panamer ican i , a  f ine  marzo  2022 ha  annunc ia to 
i l  r i t i ro  da l la  car r ie ra  agon is t ica , dopo che da l  2017 s ’è  t rova to  a  combat tere  con un 
tumore  a l  cer ve l lo  che ha  cond iz iona to  sens ib i lmente  la  sua  a t t i v i tà . 
Sceso d i  se l la , è  d iventa to  capo equ ipe  de l  Canada: con questo  ruo lo  in  pr imavera  ha 
fa t to  r i to rno  in  I ta l ia , a  P iazza  d i  S iena, e  in  es ta te  ha  gu ida to  Ti f fany  Foster  &  C . a i 
Mondia l i  d i  Hern ing .

«Erano uno, due ann i , che  mi  ch iedevo se  e  quanto  andare  avant i  con la  car r ie ra 
agon is t ica . Ne ho  post ic ipa to  la  ch iusura  i l  p iù  poss ib i le , p reoccupandomi  pera l t ro  p iù 
de l la  sa lu te  de i  mie i  cava l l i  che  d i  que l la  persona le , ma a l la  f ine  ho  dovuto  accet tar la . 
Ne l  se t tembre  2021, dopo aver  par tec ipa to  a l lo  CS I5*  Ca lgar y  Spruce Meadows va l i -
do  per  i l  Ro lex  Grand S lam, un cont ro l lo  medico  ha  accer ta to  che per  la  qu in ta  vo l ta 
avevo so f fe r to  d i  una grave  emorrag ia  cerebra le . A  que l  punto  per  t re  mes i  sono s ta to 
cos t re t to  a l  r iposo  quas i  asso lu to , lasc iando i l  l e t to  so lo  per  un ’ora  a l  g io rno , con un 

A TOTEM FOR YOUNG TALENTS

Every sport, every discipline has its own heroes. Show jumping’s is Canada’s 
54-year-old Eric Lamaze. After winning three Olympic medals (individual gold and 
team silver in Beijing in 2008, individual bronze in Rio in 2016), another won at 
the World Championships (individual bronze in Lexington in 2010) and four at the 
Pan-American Games, he announced his retirement from competitions at the end of 
March 2022, after battling brain cancer since 2017 which significantly affected his 
activity. Having hung up his boots he was made Canada’s chef d’equipe and as such 
last spring he returned to Italy, to Piazza di Siena, and during the summer led Tiffany 
Foster & co. at the World Championships in Herning.

«I had been asking myself for a year or two how long I could go on competing. 
I postponed ending my career for as long as possible, worrying more about my 
horses’ health than my own, but in the end I had to accept things for what they were. 
In September 2021, after riding in the Calgary Spruce Meadows CSI 5* valid for the 
Rolex Grand Slam, a medical check-up showed that I had suffered a serious brain 
haemorrhage for the fifth time. At that point I was obliged to rest completely for three 
months, only leaving my bed for an hour a day and with one arm and one side of my 
face paralysed. When I went to Geneva for Fine Lady 5’s retirement ceremony I shed 
a few tears, but I pulled myself together and told myself that this was my new life».

E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Nelson Pessoa mi parlò 
della “famiglia” Rolex...
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bracc io  e  un  la to  de l la  facc ia  para l i zza t i . Quando sono anda to  a  G inevra  per  i l  r i t i ro  d i 
Fine  Lady  5  da l le  gare , qua lche lacr ima l ’ho  versa ta , ma mi  sono fa t to  fo rza  e  mi  sono 
det to  che questa  è  la  mia  nuova v i ta» .

Una v i ta  a  tempo pieno da tecnico.

«Avevo sempre  pensa to  che mi  sarebbe p iac iu to  d iventare  capo equ ipe , a iu tando i l 
Team Canada e  i  g iovan i  cava l ie r i , mig l io rando tu t to  quanto  necessar io  per  i l  l o ro  suc-
cesso. Mi  sono sub i to  accor to  che una vo l ta  sceso d i  se l la  ho  avuto  sub i to  idee  crea-
t ive  e  s t imolant i . Sono fe l ice  de l la  f iduc ia  che James Hood ha  r ipos to  in  me, ins ieme 
lavor iamo mol to  bene e  penso che cont inueremo a  fa r lo  a  lungo con buon i  r i su l ta t i » .

I l  rapporto  con la  squadra?

«Sono Er ic  Lamaze a l  100%. Se que l lo  che ho  impara to  io , mi  ha  por ta to  a i  r i su l ta t i 
impor tant i  che  ho  avuto , perché non t rasmet ter lo  a  lo ro  ne l lo  s tesso  modo? La  fo rmula 
è  s ta ta  v incente , non c ’è  mot ivo  per  cambiar la . E  la  menta l i tà  de i  ragazz i  deve  essere 
que l la  de i  v incent i : non ho  mai  accet ta to  la  sconf i t ta , sono sempre  anda to  avant i , e 
anche lo ro  devono imparare  a  fa r lo . L’esper ienza  e  la  conoscenza vanno res t i tu i te  ad 
a l t r i , ne l  modo p iù  d i re t to  poss ib i le , cos ì  come le  ho  acqu is i te  io  ne l  tempo. 
In  gara  può cap i ta re  d i  fa re  er ror i , d i  perdere  f iduc ia , ma l ’ impor tante  è  recuperare 
s icurezza  in  f re t ta» .

Insegnava anche pr ima:  cambia qualcosa, dal  rapportars i  tecnicamente con i l 
s ingolo  o  con la  squadra?

«No, nu l la . Però  b isognare  dare  ind icaz ion i  d iverse  in  base a l le  cara t te r is t iche  d i 
cava l ie r i  e  cava l l i . Da  capo equ ipe , mi  t rovo  a  in terag i re  con g l i  a l lena tor i  de i  s ingo-
l i  cava l ie r i : seguo i l  l o ro  lavoro  e  so lo  dopo magar i  in ter vengo, anche se  con a lcun i 
sono in  rappor t i  p iù  s t re t t i . In  ogn i  caso  pr ima de l le  Na t ions  Cup abb iamo reso  obb l i -
ga tor io  uno s tage cong iunto  con tu t t i  i  component i  de l la  squadra : mi  r i f iu to  d i  andare 
a l l ’evento  senza conoscere  a  fondo i  b inomi  se lez iona t i , è  un  r i sch io  che non in tendo 
cor rere  perché mi  p iace  t roppo v incere» .

So it’s life as a fulltime coach.

«I had always thought I would have liked to become chef d’equipe, helping Team 
Canada and young riders, improving all that was needed for them to succeed. I 
realised immediately that once I had stopped riding I instantly came up with creative 
and stimulating ideas. I am delighted with the trust that James Hood has placed in 
me; we work very well together and I believe we will continue to do so for a long 
time and with excellent results».

How is your relationship with the team?

«I am 100% Eric Lamaze. Everything I learned resulted in me achieving the important 
results I had, why not pass it all on to them in same way? It has been a winning 
formula and there is no reason to change it. And the younger riders must have a 
winning mentality; I have never accepted defeat, I always moved forward, and they 
too must learn to do that. Experience and knowledge must be handed on to others 
in the most direct way possible, just as I learned things over time. One can make 
mistakes when competing, lose confidence, but what matters is regaining self-confi-
dence quickly».

You had already taught before this, is there a difference between coaching 
individuals or a team?

«No, no difference at all. But one must provide different advice according to the 
riders’ and horses’ characteristics. As a chef d’equipe, I find myself interacting with 
the coaches of individual riders; I follow their training and I might only intervene 
afterwards although I do have a closer relationship with some of them. In any case, 
before a Nations Cup we have now made it compulsory for all team members to at-
tend a clinic together. I refuse to travel to a show without in-depth knowledge of the 
horses and riders selected; that is a risk I don’t intend to run because I like winning 
too much».

Do you like your new career?

«I cannot deny that I miss competing and the excitement it involves, even though as 
things stand it is as if I were competing eight times when there is a Nations Cup… 
As far as the rest is concerned, let’s say that the rhythm is frantic and there is little 
time for training the horses and riders need enough time to manage the horses and 
themselves at best when on the circuit. I always tell them not to risk a horse just 
because they really want to ride in one show or another; it never ends well. 
Shows should be organised as they are in Belgium, and therefore with national 
shows held early in the week to allow horses to develop without risking them instead 
at international shows and then at the far more important shows held on week-ends, 
in classes that are too tough for them at the time».
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Avevo sempre pensato che mi sarebbe piaciuto diventare 
capo equipe, aiutando il Team Canada e i giovani cavalieri, 

migliorando tutto quanto necessario per il loro successo.

Le p iace questa nuova carr iera?

«Non posso negare  che mi  manch ino  la  compet iz ione e  i l  cl ima agon is t ico , anche se 
cos ì  è  come se  garegg iass i  o t to  vo l te , quando c ’è  una Na t ions  Cup… Per  i l  res to , 
d ic iamo che i l  r i tmo de l le  gare  è  f renet ico , c ’è  poco tempo per  addest rare  i  cava l l i  e  i 
cava l ie r i  devono averne abbastanza  per  gest i r l i  e  gest i rs i  a l  megl io  ne l  c i rcu i to . A  lo ro 
d ico  sempre  d i  non r isch iare  con un cava l lo  so l tanto  perché tengono a  par tec ipare  a 
questo  o  que l  concorso : non va  mai  a  f in i re  bene. L’a t t i v i tà  dovrebbe essere  come in 
Be lg io , per  cap i rc i : ne i  p r imi  g io rn i  de l la  se t t imana c i  sono gare  naz iona l i  che  ser vo-
no per  fa r  c rescere  i  cava l l i , senza  r i sch iar l i  invece in  que l le  in ternaz iona l i  e  ben p iù 
impegna t ive  de l  week-end, in  prove  super io r i  a l le  lo ro  poss ib i l i tà  de l  momento» .

Un consig l io  per  un g iovane caval iere?

«Di  ven i re  a  t rovarmi… La s t ru t tura  dove ho  in iz ia to  la  mia  a t t i v i tà  è  ancora  là . Sono 
passa to  da  un manegg io  a  essere  numero  1  de l  mondo e  ora  capo equ ipe  de l  Canada, 
e  tu t to  questo  lavorando sodo. A  Pech ino  2008, quando ho  v in to  l ’o ro  ind iv idua le , e ro 
ta lmente  e le t t r i zza to , per  garegg iare  per  qua lcosa  d i  cos ì  p res t ig ioso , da  essere  dav-
vero  un tu t t ’uno con i l  mio  H icks tead. Cer to , adesso tu t to  è  p iù  d i f f i c i le : un  ragazzo 
può avere  l ’oppor tun i tà  d i  lavorare  ne l la  scuder ia  d i  un  campione, ma i l  g rande ca-
va l ie re  è  sempre  l ì , l a  sua  car r ie ra  dura  p iù  a  lungo, e  non è  fac i le  avere  oppor tun i tà 
per  uno s tag is ta  che magar i  è  impiega to  sopra t tu t to  con i l  l avoro  d i  scuder ia . È  a l lo ra 
compi to  nost ro  cercare  ta lent i  ne i  Pony  C lub  o  ne l le  p icco le  gare  naz iona l i , a iu tar l i  e 
fa r l i  c rescere : come la  nost ra  Ti f fany  Foster, che  non aveva cer to  par t ico lar i  poss ib i -
l i tà  economiche. I  so ld i  t i  consentono d i  acqu is tare  buon i  cava l l i , ma spesso t ra  i  mi-
g l io r i  cava l ie r i  c i  sono que l l i  che  invece non avevano questa  poss ib i l i tà  e  sono anda t i 
avant i  con la  lo ro  grande forza  d i  vo lontà» .

Che importanza hanno gl i  sponsor?

«Ne i  pr imi  tempi  con H ickstead, ne  avevo poch i , p iù  che a l t ro  tecn ic i , ed  ero  conten-
to  quando r icevevo una se l la , una tes t ie ra  o  a l t ro . Ne lson Pessoa mi  par lò  d i  Ro lex  e 
l ’ ingresso  ne l la . . . famig l ia  ha  da to  una svo l ta  a l la  mia  car r ie ra . L’ha  por ta ta  def in i t i va-
mente  a  un  a l t ro  l i ve l lo , ben p iù  a l to , con un suppor to  senza egua l i , ne l  qua le  i  cava-
l ie r i  possono t rar re  un  grande a iu to» .

What advice would you give a young rider?

“To come and see me… The yard where I started my career is still there. I went 
from those stables to being the number one in the world and now Canada’s chef 
d’equipe, and all that by working hard. In Beijing in 2008, when I won the individual 
gold medal, I was so electrified by competing for something so prestigious that I 
really became one with my horse Hickstead. Of course nowadays everything is more 
difficult, a young rider can have a chance to work in a champion’s stables, but the 
great rider is always there, his or her career can last for a long time and it is not easy 
for an apprentice to have opportunities while he or she is perhaps kept busy above 
all running the yard. So it is our duty to look for talent in the Pony Clubs or at small 
national shows, helping them and bringing them on like our Tiffany Foster, who cer-
tainly didn’t have significant financial means. Money allows you to buy good horses, 
but often among the top riders there are those who did not have such opportunities 
and succeeded thanks to their great willpower.”

How important are sponsors?

“In the beginning I only had a few with Hickstead, mainly coaches, and I was happy 
when I was given a saddle, a bridle or something else. Nelson Pessoa told me about 
Rolex and its arrival changed my career. It took us to another level, far higher, provi-
ding incomparable support thanks to which riders really have a great deal to gain.” 

©
 R

O
LE

X
/P

eg
g

y 
S

ch
ro

ed
er4

1-2 Olimpiadi Pechino 2008
Olympic Games Beijing 2008

3 Rolex Top 10 2016

4 CSIO Roma Piazza di Siena 2021



E PA G E  2 0E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S E PA G E  2 1E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

RIDING TO THE AMAZON
MODERN TRADITION

In Greek mythology the Amazons were mounted warriors who had one of their 
breasts amputated so as to more easily shoot arrows at their enemies. Then in Italian 
the name simply became a synonym for women who rode horses and after the year 
1300 were obliged to wear long garments that obliged them to ride side-saddle. 
However constrictive this custom may seem to be nowadays, at the time it marked 
a great step forward, albeit reserved only to ladies and aristocrats, allowing them to 
ride alongside the men when out hunting and for fun. In the mid-19th century riding 
side-saddle expanded from foxhunting to show jumping and by the early 1900s there 
were a number of real champion show jumpers such as Alma Cacciandra.
Nowadays we consider that style as antique and restrictive for women with those 
long and restrictive skirts. In truth they allowed emancipated women  to compete 
against men albeit only in sports. This way of riding fell out of fashion when lady 
riders started to wear trousers and at last began to compete against men on an 
equal footing, riding in the same classes, which makes equestrian sports equal at all 
levels. Nowadays the rediscovery of riding side saddle marks a  ‘return to the future’, 
the revaluation of femininity in this discipline which, in today’s globalised world, sport 
tends in some ways to crush.

REDISCOVERING A  CULTURE
“Actually,” explains Silvia Villa, who in 2011 founded the first association of side-
saddle riders in Italy – the women who attend my school (Equiama, at the La Rocca 
riding Club in Cambiago, Milan) are attracted not only by horses but to a great 
extent also by the ‘chorographical’ aspects. They are charmed by the clothes (of 
many kinds), the tack used for the horses, the make-up and wigs and the many 
different outfits. This rediscovery has for some time had many followers in the rest 
of Europe and is now also making progress in Italy too thanks to initiatives such as 
the one organised by my family’s equestrian centre and aimed at the inclusion of this 
discipline in the Italian Equestrian Sports Federation.”   
 

Amazzon i , ne l la  mi to log ia  erano le  guer r ie re  a  cava l lo  che s i  facevano amputare  una 
mammel la  per  scoccare  p iù  agevo lmente  le  f recce cont ro  i  nemic i . 
Po i  i l  nome è  d iventa to  tout-cour t  s inon imo d i  donna a  cava l lo , che  a  par t i re  da l 
1300 le  lunghe vest i  obb l igavano a  s tare  in  se l la  d i  t raverso , con ent rambe le  gambe 
da un la to . Per  quanto  cost r i t t i va  sembr i  ogg i  questa  pra t ica , a l l ’epoca era  in  rea l tà 
un  grande passo avant i , anche se  r i ser va ta  però  so lo  a  madonne e  nob i ldonne: una 
conqu is ta  che permet teva  lo ro  d i  cava lcare  a  f ianco deg l i  uomin i  ne l le  cacce e  ne i 
‘d iver t i ssement ’ . In f ine  da l la  metà  de l  1800 l ’equ i taz ione a l l ’amazzone s i  t ras fer ì  da l le 
cacce a l la  vo lpe  a i  concors i  ipp ic i  e  v i  fu rono autent iche  campionesse de l  sa l to  ad 
os taco l i : anche in  I ta l ia , come A lma Cacc iandra  ag l i  in i z i  de l  1900.
Ogg i  ved iamo que l la  tecn ica  come ant ica  e  l imi tante  per  la  donna, con que l le  gonne 
lunghe e  ingombrant i . In  rea l tà  consent iva  a  donne emanc ipa te  i l  conf ronto  -  seppure 
so lo  spor t i vo  -  con l ’uomo. Questo  modo d i  s tare  in  se l la  è  anda to  in  d isuso  quando 
le  amazzon i  hanno ‘messo i  panta lon i ’  in i z iando a  competere  f ina lmente  ad  armi  par i 
con i  cava l ie r i , o l t re tu t to  ne l le  s tesse  gare , cosa  che rende l ’equ i taz ione uno spor t 
par i ta r io . Ogg i  la  r i scoper ta  de l l ’equ i taz ione a l l ’amazzone è  un  ‘ r i to rno  a l  fu turo ’ , la 
r i va lu taz ione de l la  femmin i l i tà  in  questa  d isc ip l ina  che, ne l  mondo g loba l i zza to  d i 
ogg i , lo  spor t  tende per  cer t i  vers i  ad  app ia t t i re .

ALLA R ISCOPERTA D I  UNA CULTURA
« In  e f fe t t i  -  c i  sp iega S i l v ia  V i l la , fonda t r ice  ne l  2011 de l la  pr ima assoc iaz ione d i 
amazzon i  in  I ta l ia  -  le  donne che f requentano la  mia  scuo la  (Equ iama, presso  i l  C lub 
Ipp ico  La  Rocca d i  Cambiago, Mi lano)  sono a t t ra t te  non so lo  da l  cava l lo  ma in  la rga 
misura  anche dag l i  aspet t i  ‘coreogra f ic i ’ : le  a f fasc ina  l ’abb inamento  de l l ’ab i to  (d i 
mol te  t ipo log ie ) , la  barda tura  de l  cava l lo , i l  t rucco e  par rucco e  la  ‘mise ’  in  tu t te 
le  sue  var iant i . Questa  r i scoper ta  g ià  da  tempo ha prose l i t i  ne l  res to  d ’Europa e 
ora  s ta  facendo progress i  anche ne l  nos t ro  Paese graz ie  a l le  in iz ia t i ve  come que l la 
a t t i va  presso  i l  cent ro  ipp ico  de l la  mia  famig l ia  e  che punta  a l l ’ inclus ione d i  questa 
d isc ip l ina  ne l la  Federaz ione I ta l iana  Spor t  Equest r i » .   

UNA SELLA SPECIALE  
La  se l la  da  amazzone, spesso vera  opera  d ’ar te  ar t ig iana, è  i l  p r inc ipa le  s t rumento 
che rende poss ib i le  questo  modo d i  s tare  a  cava l lo . I l  segg io l ino  con pedana per 

Esistono varie tipologie
di sella all’amazzone.

M O N T A  A L L ’ A M A Z Z O N E
M o d e r n a  t r a d i z i o n e
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B y  P a o l o  M a n i l i
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l e  dame de l  Medio  Evo  s i  è  t ras formato  ne i  seco l i  in  se l la  vera  e  propr ia , f ino  a l la 
pr inc ipa le  innovaz ione: la  fourche (o  fo rchet ta )  poco a  s in is t ra  de l l ’a rc ione, su l  la to 
dove sono pogg ia te  le  gambe de l la  dama. Due corn i  in  cuo io  imbot t i to  sor reggono le 
gambe e  le  permet tono maggiore  s tab i l i tà . In  pra t ica  l ’amazzone s ta  in  se l la  con le 
gambe accava l la te  a  s in is t ra , sor re t te  da l la  fourche. 
O l t re  a l  normale  so t topanc ia , questa  se l la  su l  la to  dest ro  è  dota ta  d i  una c ingh ia  d i 
b i lanc iamento , per  compensare  lo  spostamento  de l  peso . Po iché a  dest ra  i l  cava l lo 
non r iceve  ind icaz ion i  (a iu t i  in  gergo)  da l la  gamba d i  ch i  s ta  in  se l la , le  equ iva lent i 
funz ion i  vengono svo l te  da  una bacchet ta  -  d iversa  da l  f rus t ino  e  poss ib i lmente  in 
legno d i  rosa  -  impugna ta  ins ieme a l le  red in i . Ovv iamente  i l  cava l lo  va  ab i tua to , ma 
impara  pr ima d i  quanto  s i  possa  immaginare .

Es is tono svar ia te  t ipo log ie  d i  se l la  a l l ’amazzone: ing lese , vaquera  (spagno la ) , western , 
mess icana. Que l la  “ ing lese” r iun isce  tu t te  le  pr inc ipa l i  pecu l ia r i tà  ed  è  la  p iù  usa ta , 
anche in  I ta l ia . Co lor i  de l  cuo io , r i f in i tu re , par t ico lar i  come “pochet te” per  specch ie t to 
e  t rucco (ogg i  per  i l  ce l lu la re ) , nonché una mi r iade d i  var iant i , comple tano le  se l le  da 
amazzone. 

AB IT I  DAL FASCINO D’ALTRI  TEMPI 
L’ab i to  de l l ’amazzone ha  una par te  fondamenta le  in  questa  pra t ica  equest re : può 
essere  a l l ’ ing lese  (c i l indro  o  bombet ta , ve le t ta  e  “su ivez  moi” , oss ia  ve lo  a t to rc ig l ia to 
a l  copr icapo con una ‘coda’  che svo lazza ) . Ind i  camic ia , p las t ron , g iacca, g i le t , gonna, 
s t i va l i , guant i . I l  tu t to  armonizza to  ne i  co lor i . L’ab i to  può essere  “a l la  Feder ica” (s t i le 
barocco, co lore  b lu  d i  Pruss ia  da l  nome d i  Feder ico  d i  Pruss ia , cappe l lo  a  t r icorno  con 
p iumaggio ) . Oppure  a l la  vaquera  ( t rad iz iona le  de l l ’Anda lus ia , p revede sombrero , g i le t 
e  “ t ra je  campero” , la  t ip ica  g iacca cor ta  a  un  so lo  bot tone) . In f ine  western : cappe l lo 
da  cow-boy, megl io  se  Ste tson, camic ia  a  quadr i , consent i ta  la  gonna con f range. 
Una ch icca : la  gonna da  amazzone è  p iù  lunga a  dest ra , cos ì  per  non essere  ca lpesta ta 
quando l ’amazzone cammina a  p ied i  s i  a l lacc ia  t rami te  aso la  a  un  appos i to  bot tone 
pos iz iona to  su l…poster io re  de l la  gonna s tessa .

SPECIAL SADDLES  
Side saddles, often real works of art made by craftsmen, are the main means for 
making this kind of riding possible. Over the centuries the chair-like saddle made 
for the ladies of the Middle Ages has been transformed into a real saddle, with the 
main innovation consisting in the fourche a little to the left of the seat on the side on 
which the women’s legs are placed. Two leather pommels hold the legs in position 
and allow greater stability. In practice the rider sits in the saddle with her legs to 
one side, held up by the pommels. In addition to a normal girth this saddle has a 
balancing girth on the righthand side  compensating for the differently distributed 
weight. Since the horse receives no aids on the rights from the rider’s leg, those are 
provided using a cane possibly made of rosewood that is not the same as a whip – 
and is held together with the rains. Horses must of course become accustomed to 
this but learn much faster than expected. There are various kinds of side saddles: 
English, Vaquera (Spanish), Western and Mexican. The English one has all the 
main peculiarities and is the most used even in Italy. The colours of the leather, the 
finishes, details such as ‘pochettes” for mirrors and makeup (nowadays used for 
mobile phones), as well as a myriad of variations complete these side saddles.

CLOTHES WITH THE CHARM OF TIMES GONE BY 
The clothes worn by women riding side-saddle play a fundamental role in this 
equestrian discipline. They may follow the English style (top hat or bowler hat, a veil 
and a “suivez moi”, (hence a veil attached to the hat with a loose tail). Then of course 
shirts, stocks, jackets, waistcoats, skirts, boots and gloves all with matching colours. 
Habits can be ‘Frederika style’ (baroque style in Prussian blue name after Frederik 
of Prussia, with a feathered cocked hat). Or vaquero-style (traditional in Andalusia, 
which includes a sombrero, a waistcoat and a “traje campero”, the traditional short 
jacket with only one button). Finally there is the western style with a cow-boy’s hat, 
better if a Stetson, a  checked shirt and fringed skirts are also allowed. One secret 
trick is the skirt that is longer on the right, so as not to be stepped on when the lady 
walks on foot, fastened using a buttonhole for a special button on the... back of the 
skirt itself.  
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C A C C E  A  C A V A L L O
1 4 0  a n n i  a l  g a l o p p o  i n  b r u g h i e r a
B y  M a r i o  V i g g i a n i

La vo lpe  non c ’è  p iù , da  tempo, ma i l  fasc ino  de l la  cacc ia  res ta  que l lo  d i  sempre . 
E  la  Soc ie tà  Mi lanese per  la  Cacc ia  a  Cava l lo  in  questo  2022 fes tegg ia  add i r i t tu ra  i 
140 ann i  d i  a t t i v i tà . Cost i tu i ta  ne l  1882 da l  Conte  Fe l ice  Sche ib ler  a  Rho, da  a l lo ra  ha 
cambia to  d iverse  sed i : que l la  a t tua le  da  tempo s i  t rova  a  Verg ia te .

Con l ’es ta te , tu t t i  in  vacanza dopo la  dec ina  d i  appuntament i  che  c i  sono s ta t i  in 
pr imavera . Se  ne  r ipar la  adesso in  autunno, con l ’o rgan izzaz ione d i  un  evento  spec ia le 
con la  par tec ipaz ione d i  un  cent ina io  d i  soc i  ( t ra  lo ro  c ’è  pure  G inevra  V iscont i 
Basset t i , campionessa europea d i  po lo  ne l  2021)  e  l ’ inv i to  ag l i  a l t r i  c i rco l i  i ta l ian i , 
i l  p r imo de i  qua l i  venne fonda to  a  Roma ne l  1842 da l  p r inc ipe  L iv io  Odesca lch i , con 
i  can i  e  i  cava l l i  che  g l i  e rano s ta t i  lasc ia t i  da  lo rd  George Stanhope V I , conte  d i 
Chester f ie ld .
«Centoquaranta  ann i  d i  a t t i v i tà?  Fanno impress ione -  a  par la re  è  Leopo ldo  C icogna 
Mozzon i , “master  huntsman”, ovvero  i l  “capocacc ia” , de l la  Soc ie tà  Mi lanese per  la 
Cacc ia  a  Cava l lo  -  spec ie  se  s i  pensa a  come s ia  cambia to  i l  mondo ne l  f ra t tempo. 
Però  è  be l lo  che invece la  cacc ia , anche e  sopra t tu t to  senza vo lpe , mantenga in ta t to 
lo  sp i r i to  d i  sempre : non compet i t i vo  e  d i  amore  per  le  campagne e  le  brugh iere , ed  è 

FOX HUNTINGS
140 YEARS GALLOPING ON THE MOORS

There have been no foxes for some time now, but hunting’s allure remains unchan-
ged. And now in 2022 the Società Milanese per la Caccia a Cavallo is celebrating its 
140th  anniversary. Created in 1882 by Count Felice Scheibler in Rho, it has changed 
location on various occasions and is currently based in Vergiate.

Summer has come and everyone is now on holiday following the dozen of events 
organised in the spring. Activities will be resumed in the autumn when a special 
event will be held and attended by the more or less one hundred members (among 
them also Ginevra Visconti Bassetti, European Polo Champion in 2021) and guests 

La nostra muta comprende 
una trentina di segugi.

1
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quind i  g ius to  fes tegg iare  adegua tamente  una r icor renza  come questa» .
Lu i  ovv iamente  ha  qua lche anno in  meno r ispet to  a l  c i rco lo . . .
«Sono quarantase i , i  mie i . Ne  avevo nove o  d iec i  quando ho  preso  par te  a l la  mia  pr ima 
cacc ia  ed  è  na ta  la  pass ione. Pr ima de l lo  s top  per  i l  Cov id , abb iamo organ izza to  un 
pa io  d i  appuntament i  r i ser va t i  a i  bambin i : a l  p r imo erano una dozz ina , a l  secondo 
una vent ina , tu t t i  con  i  lo ro  pony : entus iasmo incred ib i le !  Cont iamo d i  r ip rovarc i  in 
fu turo , anche da  no i  c ’è  b isogno d i  fo rze  nuove. . . La  co l laboraz ione con le  scuo le  pony 
che gest iscono i  g iovan i  b inomi  è  fondamenta le  per  insegnare  che non es is te  so lo  la 
compet iz ione» .

La  vo lpe  non c ’è  p iù , s i  d iceva , ma i l  res to  è  tu t to  ugua le . Un pa io  d i  g io rn i  p r ima 
s i  s tud ia  e  s i  t racc ia  i l  percorso  in  p iena campagna («C i  sono zone dove magar i  a 
qua lcuno non ver rebbe mai  d i  andarc i  a  cava l lo» ) , la  domenica  a l le  11 ha  in iz io  la 
cacc ia , seguendo le  t racce lasc ia te  su l  te r reno t rasc inando un “ torc ione” d i  pag l ia 
(“draghunt ing” , appunto ) . S i  va  avant i  per  un  pa io  d i  o re , p iù  o  meno, con fas i  a l 
passo  e  a l  t ro t to  che precedono qua t t ro  o  c inque t ra t t i  a l  ga loppo, in ter va l la t i  quest i 
da  pause necessar ie  per  fa r  r i f ia tare  i  cava l l i  e  in  par t ico lare  i  can i  ( «La  nost ra 
muta  comprende una t rent ina  d i  segug i , che  a l te rn iamo ne l le  var ie  cacce: d i  so l i to 
ne  impiegh iamo la  metà , abb iamo anche o t to  cucc io l i  che  p iù  avant i  s i  un i ranno ag l i 
a l t r i » ) . D i  so l i to  i l  percorso  è  quas i  c i rco lare , in  modo da  comple tar lo  in  una zona 
v ic ina  a i  van  che r ipor teranno i  cava l l i  ne l le  r i spet t i ve  scuder ie .

Magar i  v iene d i f f i c i le  immaginar lo , tu t tav ia  i l  mondo de l le  cacce è  mol to  lega to  a 
que l lo  de l le  corse  ipp iche, in  p iano o  in  os taco l i  che  s iano. È  ancora  Leopo ldo  C icogna 
a  i l lus t rare  le  a f f in i tà  e le t t i ve  t ra  i  due  mondi .
«Sono numeros i  i  purosangue che vengono r ieduca t i  per  l ’equ i taz ione in  genere 
e  per  le  cacce in  par t ico lare . In  questo  modo a  lo ro  s i  apre  una seconda car r ie ra , 

from other Italian hunts, the first of which was founded in Rome in 1842 by Prince 
Livio Odescalchi with hounds and horses left to him by Lord George Stanhope, VI Earl 
of Chesterfield.
«One hundred and forty years sounds really unbelievable,» said Leopoldo Cico-
gna Mozzoni, master huntsman of the Società Milanese per la Caccia a Cavallo, 
«especially when one thinks of how much the world has changed in the meantime. It 
is however nice to think that, even and all the better without foxes, hunting has pre-
served the same non-competitive spirit with a love of the countryside and the moors, 
and it is therefore right to suitably celebrate such an anniversary».

He is obviously quite a few years younger than his hunt. «I am 46 years old. I was 
nine or ten when I went hunting for the first time and developed a passion for this 
sport. Before everything stopped because of Covid, we had organised a couple of 
meets reserved for children with about a dozen attending the first one and twenty 
the second one, all riding their ponies and incredibly enthusiastic! 
We plan to do that again in the future since here too there is a need for the next ge-
neration. Let us hope that the clubs with ponies and children will be more prepared 
to teach their pupils that there is more to sport than just competing».

As said, there are no longer foxes involved, but everything else is the same. The 
countryside is checked and walked a couple of days before the meet («There are 
some areas people might not dream of riding over») and on the Sunday at 11 am it 
all begins, following the track left on the ground by a straw chaff cutter (hence “drag 
hunting”). We hunt for a couple of hours more or less, with time spent riding at a 
walk or trotting before we come to four or five stretches of land taken at a canter, 
with breaks to allow the horses and especially hounds to catch their breath («We 
have a pack of about thirty hounds we alternate for various hunts usually using half 
the pack and we also have eight puppies that will join the pack later on»). 
The route we follow is usually circular so that we can finish in an area close to the 
horseboxes that will take the horses back to their respective stables.
It is perhaps not easy to imagine, but the hunting world is very closely linked to the 
world of racing, be it flat racing or steeplechasing. Once again it is Leopoldo Cicogna 
who explains the similarities between these two worlds.

e io  s tesso , che pure  per  un  po ’  ho  monta to  come gent leman in  una scuder ia  a 
San S i ro , adesso ne l le  cacce sono in  se l la  a  un  purosangue che a l l ’epoca ha  v in to 
mol te  corse . L’a l t ro  legame è  un fenomeno p iù  recente : cap i ta  in fa t t i  che  a lcun i 
gent lemen r ider, dopo aver  ch iuso  con le  corse  ipp iche, non abb iano cer to  p iù  vog l ia 
d i  bana l i  passegg ia te  la  domenica  mat t ina  in  manegg io  e  invece r i t rov ino  entus iasmo 
par tec ipando a l le  cacce, che s i  svo lgono ogn i  domenica  in  una loca l i tà  nuova. 
In  d ivers i  s i  avv ic inano a  questa  esper ienza  con cur ios i tà , cava l ie r i  d i le t tant i  come 
pure  ex  concors is t i  o  ex  comple t is t i , e  magar i  r i scoprono la  pass ione d i  un  tempo, in 
se l la  ag l i  s tess i  cava l l i  con  i  qua l i  facevano agon ismo. Cer to , l ’adrena l ina  non è  que l la 
de l le  corse  o  de l le  gare , ma i l  fasc ino  d i  percors i  inesp lora t i  in  sc ia  a l la  muta 
è  qua lcosa  d i  d iverso  e  spec ia le» . «There are many thoroughbreds that are retrained for equestrian sports in general 

and also for hunting in particular. This ensures they have a second career and I 
myself also rode races as an amateur jockey when I used to go to stables at San Siro 
in the mornings, and now I hunt a thoroughbred that once won quite a few races. 
The other link is a more recent phenomenon. At times there are some amateur 
jockeys, who having stopped racing have no desire to hack out on Sunday mornings 
with riding schools and instead are rediscovering their enthusiasm out hunting. 
Meets are held every Sunday in different locations. Quite a few of these riders 
approach hunting with curiosity as do amateur riders or former show jumpers or 
eventers and at times rediscover the passion they once experienced riding the same 
horses they previously competed with. Of course the adrenaline is not that of racing 
or competing, but the enchantment of unexplored countryside following hounds is 
something different and special».
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Anche senza volpe, la caccia mantiene 
lo spirito di sempre.

4  Un’amazzone in brughiera nei primi anni del 1900
A lady at a meet on the moors in the first years of 1900

5  S.M. i l Re Umberto I a caccia nella piana della Malpensa a fine ‘800
H.M. King Umberto I hunting on the Malpensa plains at the end of 1800

6  I l  r itorno a casa: anche sotto una pioggia torrenziale i sorrisi non mancano
Going home: even under the rain, smiles all around are guaranteed

7  I l  Master Huntsman Leopoldo Cicogna e la muta nell’attraversamento 
dell’Agogna
Master Huntsman Leopoldo Cicogna with the pack crossing a stream

8  Album dei ricordi
Fond memories

9  I l  r ispetto per gli animali e i l rapporto con loro è alla base 
del lavoro insieme
The respect for the animals and the relationship with them is at the base 
of working together

10  Una coppia di cacciatori al termine di una bella giornata nel 1922
A couple of hunters at the end of a happy day in 1922

1  I l  Master Huntsman Gaetano Litta Modignani alla partenza della caccia di Somma Lombardo 
nella prima metà del 1900
Master Huntsman Gaetano Litta Modignani moving off from the meet at Somma Lombardo 
in the first half of 1900

2  I  partecipanti di una giornata nel 1922, al ciglione della Malpensa
Hunt members on a day at the Malpensa plains in 1922

3  La muta è i l sale e l’essenza della caccia simulata, dettano l’andatura e i ritmi della giornata
The hounds are the main actors of trail hunting, setting the speed and rhythm of the day
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T I M  F L A C H
T r i b u t o  d i  u n  a r t i s t a  a l  m o n d o  d e i  c a v a l l i

M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

I l  mondo deg l i  an imal i  è  que l lo  su  cu i  i l  fo togra fo  ing lese  Tim F lach ha  neg l i  ann i  de l la 
matur i tà  pro fess iona le  concent ra to  la  maggior  par te  de l la  sua  a t t i v i tà  ed  è  in  questo 
ambi to  che può essere  cons idera to  un  vero  e  propr io  “Guru” . 

«Fin  da l l ’ in i z io  ho  avuto  una gran vog l ia  d i  ce lebrare  i  cava l l i  per  que l lo  che sono» . 
La  par tenza  de l lo  spet taco lare  c iclo  de i  se t te  l ib r i  che  i l  p lu r ip remia to  ar t i s ta  ha 
rea l i zza to  con focus  i l  regno an imale  è  in iz ia ta  ne l  2008 propr io  con un lavoro  su i 
cava l l i  (Equus)  cu i  hanno fa t to  segu i to  i  can i  (Dogs  Gods 2010) , g l i  ucce l l i  (B i rds 
2012) , Evo lu t ion  (2013) , le  spec ie  de l  mondo (More  Than Human) , que l le  in  v ia  d i 
es t inz ione (Endangered 2017)  e , da  u l t imo, “Ch i  sono io?” (2019) . 

Equus consegna a l  le t to re  una v is ione s t raord inar ia  e  un ica  de l la  d inamica  f i s ica  e 
de l lo  sp i r i to  de l  cava l lo , documentando la  con una v is ione dec isamente  emoz ionante 
per  la  d ivers i tà  de i  contes t i  in  cu i  s i  espr ime: da i  Roya l  Yards  deg l i  Emira t i  Arab i  Un i t i 
dove  pasco lano g l i  e legant i  purosangue arab i  a l l ’hab i ta t  g lac ia le  de i  pony  is landes i , 
a l le  immense p ianure  de l lo  U tah  dove ga loppano maestosamente  mig l ia ia  d i  Mustang.  

«Nessun an imale  -  sp iega F lach -  ha  ca t tura to  l ’ immaginaz ione umana come i l  cava l lo , 
ra f f igura to  ne i  media  da  d isegn i  rupest r i  mig l ia ia  d i  ann i  fa  a t t raverso  innumerevo l i 
render ing  in  p i t tu ra , a rg i l la , inch ios t ro  e  pers ino  pe l l i co la» . 

The world of animals is the one on which British photographer Tim Flach has in his 
more mature years focused most of his work and it is in this field that he can be 
considered a true ‘Guru’.  

«From the onset I felt quite strongly that I wanted to celebrate the horse in its own 
right», he says.
The start of the award-winning artist’s spectacular cycle of seven books focusing on 
the animal kingdom began in 2008 with a work on horses (Equus), followed by one 
on dogs (Dogs Gods 2010), birds (Birds 2012), Evolution (2013), the world’s species 
(More Than Human), endangered species (Endangered 2017) and, most recently, 
‘Who Am I?’ (2019). 

Equus gives readers extraordinary and unique insight into the physical dynamics and 
spirit of horses, portraying them with a vision that is decidedly exciting for the diver-
sity of the contexts in which it is expressed, from the Royal Yards of the United Arab 
Emirates where elegant Arabian thoroughbreds are out at grass, to the glacial habitat 
of Icelandic ponies, to the immense plains of Utah where thousands of Mustangs 
gallop majestically.  

Penso che la differenza 
con i cavalli

sia che collaborano con noi 
in un modo così unico.

Sono parte 
della nostra storia antica.

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i
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Fin dall’inizio ho avuto
una gran voglia di celebrare i cavalli

per quello che sono.

Flach explains that: «No animal has captured human imagination as the horse has 
done, depicted in the media with cave drawings dating back thousands of years ago 
and through countless renderings in paint, clay, ink and even film.»

Flach’s work is a moving tribute to an animal whose history is so closely linked to our 
own and that played such an important role in his adolescent days.

«The thing is that I grew up in a family in which both my father and my mother had a 
passion for horses so as a child I groomed horses and mucked out stables and so in 
a way I was always close to them and this resonated very strongly in my imagina-
tion. Then as a young artist I spent time drawing everything from the Elgin Marbles 
in the British Museum and other forms of the horse, so in a way I went on a long 
journey before I decided to concentrate on horses.

L’opera  d i  F lach è  un  t r ibuto  toccante  per  un  an imale  la  cu i  s tor ia  è  cos ì  fo r temente 
co l lega ta  a l la  nost ra  e  che ha  avuto  un  ruo lo  impor tante  ne l la  sua  v i ta  d i  ado lescente .

« I l  fa t to  è  che sono cresc iu to  in  una famig l ia  in  cu i  s ia  mio  padre  che mia  madre 
avevano una grande pass ione per  i  cava l l i . Da  bambino l i  s t r ig l iavo  e  pu l i vo  le 
scuder ie  e  cos ì , in  un  cer to  senso, sono sempre  s ta to  v ic ino  a  lo ro . An imal i  s tupend i 
che  hanno accompagna to  la  mia  crea t iv i tà  e  s t imola to  la  mia  immaginaz ione. 
Po i , da  g iovane ar t i s ta , ho  passa to  d iverso  tempo a  d isegnarne mol t i , a  cominc iare  da 
que l l i  deg l i  E lg in  Marb les  ne l  Br i t i sh  Museum. 
È  da  l ì  che  in  rea l tà  è  in iz ia to  i l  mio  lungo v iagg io .

Penso che la  d i f fe renza  con i  cava l l i  s ia  che co l laborano con no i  in  un  modo cos ì 
un ico . Sono par te  de l la  nost ra  s tor ia  ant ica .
Tut to  c iò  d i  cu i  par l iamo è  lega to  a  que l la  lunga s tor ia  con i  cava l l i . 
Uno spesso d iment ica  ogg i  quanto  questo  abb ia  p lasmato  la  nost ra  soc ie tà .  
Penso spesso a  quanto  s ia  un ico  anche s imbol icamente  i l  rappor to  con i  cava l l i . 

Quando i l  ma le  è  soppresso  da l  bene, d i  so l i to  è  sempre  ra f f igura to  da  una persona 
a  cava l lo , ed  è  sempre  que l  t ipo  d i  immaginar io  che è  presente  in  mol te  d i f fe rent i 
cu l ture  e  cont inent i . 
Qu i  abb iamo San G iorg io  e  i l  Drago ma in  a l t r i  cont inent i  c ’è  sempre  lo  s tesso 
s imbol ismo s imi le  con qua lcuno a  cava l lo  che v ince  i l  ma le . 
Ed  a  pensarc i  bene è  tu t to  par te  de l la  nost ra  ered i tà» .

I think the difference with horses is that they are partnered with us in a way that is 
so unique. They are part of our ancient history; one just has to look at language to 
see how much of it is linked to this. 
One often forgets today how much this shaped our society and so I often think about 
how unique that relationship with horses is, symbolically as well. 
When evil is suppressed by the good it is usually by a person on a horse, and it is 
always that kind of imaginary that is present in many different cultures that couldn’t 
possibly have known about each other on different continents around the world. 
Here we have St. George and the Dragon while on other continents there is always 
that same similar symbolism of someone on a horse overcoming evil.  
It is all so much a part of our heritage.»



J E W E L S

G I O I E L L I

vicendavarazze@gmai l .com                   g io ie l ler iav icenda

R O M A  C A P I T A L E  D I  B E N E F I C E N Z A
P o l o  f o r  t h e  C u r e  -  P o l o  f o r  S m i l e s

Roma, cap i ta le  d ’ I ta l ia  e  de l  po lo  i ta l iano. 
L’a t t i v i tà  agon is t ica  è  sempre mol to  in tensa, ne i  c i rco l i  de l la  C i t tà  E terna, e  anche 
quest ’anno sono s ta t i  d ivers i  g l i  event i  d i  p r imar ia  impor tanza ne l l ’ambi to  de l 
ca lendar io  naz iona le . 
Su tu t t i  i l  Campiona to  I ta l iano, d isputa to  a  in iz io  o t tobre  ne l lo  s tor ico  Roma Po lo 
C lub, dopo che in  pr imavera  c ’era  s ta ta  l ’o rmai  consueta  tappa romana d i  I ta l ia 
Po lo  Cha l lenge, con la  fo rmula  de l l ’a rena po lo  a l  Ga loppa to io  d i  V i l la  Borghese ne l la 
se t t imana consacra ta  a l lo  CS IO d i  P iazza  d i  S iena, e  a  in iz io  es ta te  la  pr ima ed iz ione 
d i  “Po lo  for  the  Cure” , i l  quadrango lare  tu t to  a l  femmin i le  g ioca to  a l l ’Acquedot to 
Romano Po lo  C lub.

La  benef icenza è  i l  f i l o  rosso (anz i , rosa )  che ha lega to  a  dopp io  nodo “Po lo  for  the 
Cure” e  i l  Campiona to  I ta l iano, ra f forzando lo  sp i r i to  de l le  in iz ia t ive  umani tar ie  che 
da tempo accompagnano quest i  event i  a  Roma. La  pr ima ed iz ione de l  to rneo in  rosa 
ha  v is to  la  par tec ipaz ione d i  qua t t ro  squadre  composte  un icamente  da  g ioca t r ic i , 
in  rappresentanza d i  o t to  naz ion i , e  s i  è  t ra t ta to  de l l ’ennes ima in iz ia t iva  spor t iva 
organ izza ta  a  sostegno d i  Komen I ta l ia , la  on lus  che s i  p rod iga  ne l la  racco l ta  d i  fond i 
a  sostegno de l la  lo t ta  cont ro  i  tumor i  a l  seno.

La  mani fes taz ione è  s ta ta  for temente  vo lu ta  da  Marco e  F lamin ia  E lser, pa t ron 
de l l ’Acquedot to  Romano, lo  sp lend ido  c i rco lo  ne l l ’ immedia ta  per i fe r ia  de l la  Cap i ta le . 
E  sempre g l i  E lser  sono s ta t i  come sempre i  p romotor i  d i  “Po lo  for  Smi le” , l ’a l t ro 
“char i ty” organ izza to  in  concomi tanza de l la  conclus ione de l  Campiona to  I ta l iano con 
i l  suppor to  de l la  Federaz ione I ta l iana Spor t  Equest r i  e  de l  suo D ipar t imento  Po lo . 
L’evento  benef ico  ha  suppor ta to  come sempre la  Fondaz ione Opera t ion  Smi le  I ta l ia , 
che sost iene le  cure  ch i rurg iche de i  bambin i  na t i  in  Perù  con mal formaz ion i  a l  vo l to , 
in  questo  caso per  la  c reaz ione d i  due ospeda l i  ne l la  zona d i  L ima.

In  occas ione de i  due appuntament i , “Po lo  for  the  Cure” e  Campiona to  I ta l iano, è 
s ta ta  racco l ta  una c i f ra  to ta le  d i  poco in fer io re  ag l i  80.000 euro , per  la  grande 
sodd is faz ione d i  Marco E lser : «Quest i  event i  sono ne l  cuore  deg l i  appass iona t i  romani 
v ic in i  a l  po lo . Abb iamo for temente  vo lu to  raddoppiare  i l  p rogramma, quest ’anno, e  la 
r i sposta  de l  pubb l ico  c i  ha  r ipaga to  d i  ogn i  s forzo» .
I  to rne i  romani , come det to  in  precedenza, s i  sono inser i t i  in  un ca lendar io  naz iona le 
che graz ie  a l l ’a t t i v i tà  de l  D ipar t imento  cura to  da  A lessandro  G iachet t i  e  da l  tecn ico 

ROME, CHARITY CAPITAL

Rome is not only the nation’s capital city but also that of polo. 
Sporting activities are always very intense in the Eternal City’s clubs and this year 
too a number of very important events were listed in the national calendar. 
The most important was the Italian Championship held early in October at the 
historic Roma Polo Club, following the now traditional Roman leg of the Italia Polo 
Challenge played using the arena polo format at the Villa Borghese Equestrian Centre 
during the same week as the Piazza di Siena CSIO and early in the summer the 
first edition of  “Polo for the Cure”, a four team women’s tournament hosted by the 
Acquedotto Romano Polo Club.

Charity is the fil rouge (or pink, rather) that linked “Polo for the Cure” and the Italian 
Championships strengthening the humanitarian spirit that for some time now has 
characterised these events held in Rome. The first edition of the women’s tourna-
ment saw four teams fielded and consisting of women representing eight nations 
and was yet another sports event organised to support Komen Italia, the charitable 
organisation that collects funds for the battle against breast cancer.

The event was strongly supported by Marco and Flaminia Elser, patrons of the 
Acquedotto Romano, the splendid club set in the outskirts of the capital. 
And the Elsers were as always the promoters of ‘Polo for Smile’, the other ‘charity’ 
event organised to coincide with the final of the Italian Championship, with support 
provided by the Italian Equestrian Sports Federation and its Polo Department. 

©
 F

IS
E/

A
ri

an
na

 C
ol

iz
zi

E PA G E  3 3E Q U E S T R I A N  T I M E  F O R  C H A R I T Y

B y  E q u i - E q u i p e

Photo  by  Po lo  fo r  the  Cure



WE ARE MASCHERONI!

PAD. 6 / B7-C7
FIERACAVALLI VERONA

MASCHERONISELLERIA.COM

Franco P iazza , d iventa  sempre p iù  in tenso. Va  r icorda to  in fa t t i  come i  mig l io r i 
g ioca tor i  i ta l ian i  s iano s ta t i  p ro tagon is t i  anche a l l ’es tero . La  Naz iona le  femmin i le  in 
apr i le  s i  è  in fa t t i  class i f ica ta  quar ta  a i  Mondia l i  d i  Buenos A i res , sconf i t ta  d i  s t re t ta 
misura  da l l ’ Ingh i l te r ra  ne l la  f ina le  per  i l  te rzo  posto . E  la  Naz iona le  masch i le  in 
maggio  a  Chant i l l y, in  Franc ia , ha  o t tenuto  la  qua l i f i caz ione per  i  Mondia l i  d i  f ine 
o t tobre- in iz io  novembre a  Pa lm Beach, neg l i  S ta t i  Un i t i .

L’ I ta l ia  invece ne l  2023 tornerà  in  coper t ina  come naz ione organ izza t r ice  osp i tando g l i 
Europe i  femmin i l i  ne l  r innova to  impianto  d i  Punta  A la , una de l le  loca l i tà  p iù  g lamour 
de l la  costa  Toscana che vanta  impor tant i  t rascors i  come osp i te  d i  to rne i . 
Per  l ’evento  la  F ISE ha proposto  la  da ta  10-16 lug l io . Le  azzur re  saranno ch iamate 
a  d i fendere  i l  t i to lo  cont inenta le  conqu is ta to  ne l  2021 a  Pog l iano Mi lanese, dove in 
f ina le  superarono l ’ Ingh i l te r ra . 

As always this charity event raised money for the Operation Smile Italia Foundation, 
which supports the surgical treatment of children born in Peru with facial malforma-
tions, and on this specific occasion for the creation of two hospitals in the Lima area.

Thanks to these two events, ‘Polo for the Cure’ and the Italian Championship, a total 
of just under 80,000 euro was raised for charity, which greatly pleased Marco Elser: 
«These events are in the hearts of Roman polo fans. We really wanted to double the 
programme this year, and the public’s response repaid us for all our efforts». 
As mentioned previously, tournaments held in Rome are part of the national calendar 
thanks to the work done by the Polo Department led by Alessandro Giachetti and 
coach  Franco Piazza, work that is becoming increasingly important. 
One must not in fact forget that the best Italian players also played a significant role 
abroad. In April the Ladies Team finished fourth in the World Championships held in 
Buenos Aires, in a very close match played against Great Britain in the final for the 
bronze medal. In May the Men’s Team played in Chantilly, France, qualifying for the 
World Championships that will be end at the end of October and early in November in 
Palm Beach in the United States.

In 2023 Italy instead will return to pole position hosting the Women’s European 
Championships at the renovated Punta Ala Polo Club, one of the most glamorous 
locations on the Tuscan coast with an important history in hosting polo tournaments. 
The dates proposed by the Italian Equestrian Sports Federation for this event are 
July 10-15. Italian lady players will be called upon to defend the title won in 2021 at 
Pogliano Milanese where the team beat England in the final. 
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Il Roma Polo Club, 
l’Acquedotto Romano e la FISE 

uniti nel segno della charity.
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Le edizioni 2011 e 2020 non sono state disputate.
The 2011 and 2020 editions were not played.
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Stanny  Van Paesschen 
O DE POMME 

2001

Rodrigo Pessoa 
LIANOS 

2002

Lars Nieberg 
LOREANA

2003

Toni Hassmann 
LOLITA H 

2004

Albert Zoer 
OKIDOKI 

2005-2007

Gerco Schröder 
EUROCOMMERCE MILANO 

2006

Alois Pollmann Schweckorst 
LORD LUIS 

2008

Michael Whitaker 
INSUL TECK AMAI 

2009

Jeroem Dubbeldam 
BMC VAN GRUNSVEN SIMON 

2010

Sergio Alvarez Moya 
ZIPPER 

2012

Christian Ahlmann 
ARAGON Z 

2013

Bertram Allen
MOLLY MALONE V

2014

Simon Delestre
HERMES RYAN

2015-2021

Abdel Said
HOPE VAN SCHERPEN DONDER

2016

Maikel van der Vleuten 
VDL GROEP VERDI  TN N.O.P.

2017

Daniel Deusser
CALISTO BLUE

2018

Scott Brash
HELLO M’LADY 

2019

2022

2 0  A N N I  D I  F E I  W O R L D  C U P  A  V E R O N A
U n a  g r a n d e  s t o r i a  c o n t i n u a . . .



L E S T E R  P I G G O T T
U n a  v i t a  d a  N u m e r o  U n o

Lester  P iggott  era nato per  fare i l  fant ino. La madre I r is  era sta ta un’eccel lente 
amazzone ed apparteneva a una famigl ia , i  R ickaby, da generazioni  nel l ’ ippica. 
Suo nonno materno era Fred Rickaby, ot t imo fant ino d i  f ine ‘800. 
I l  pr imo Piggott  a  fars i  un nome nel l ’ ippica è i l  nonno di  Lester, Ernie, t re vol te v inci tore 
del  Grand Nat ional  e t re vol te champion jockey in ostacol i . La nonna paterna v iene da 
un’a l t ra famigl ia  d i  ce lebr i  fant in i  e  a l lenator i , i  Cannon. I l  padre d i  Lester, Kei th, è 
anche lui un ott imo jockey in ostacoli  e vincerà i l  Grand National come allenatore nel 1963.

Pure Kei th P iggott  è  convinto che Lester  s ia nato per  fare i l  fant ino e d iventa una specie 
d i  padre padrone («Papà, hai  v is to che quest ’anno ho v into p iù d i  200 corse?», «Ah s ì? 
Ma dimmi p iut tosto quante sono quel le  che hai  perso e che avrest i  potuto v incere») .

A LIFE OF NUMBER ONE

Lester Piggott was born to be a jockey. His mother had been an excellent rider and 
belonged to the Rickaby family which had been involved in racing for generations 
and his maternal grandfather, Fred Rickaby, had been an excellent jockey at the end 
of the 19th century.
The first Piggott to make a name for himself in the racing world was Lester’s
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5.300 vittorie in tutto il mondo.

1
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A 4 anni  lo  mette in  groppa a un caval lo ;  a  6 lo  porta a gareggiare nel le  g imcane;  a 12 
Lester  v ince la  sua pr ima corsa come al l ievo fant ino,  a  18 i l  pr imo Derby d i  Epsom. 
Ma c’è un problema. I l  ragazzo cresce, cresce, cresce. La sua sta tura è d i  1 metro e 73 
cent imetr i . P iù d i  Pelé, d i  Maradona o d i  Messi . 
Troppo a l to e, d i  conseguenza, t roppo pesante. 
Ma Lester  è nato per  fare i l  fant ino e s i  sot toporrà per  tut ta la  sua carr iera a un regime 
al imentare feroce pur d i  non superare i  53 chi l i  d i  peso. («La mia colaz ione? Un sorso d i 
caf fè, una boccata d i  s igaro e un colpo d i  tosse», «Lester, c ’è qualcosa che non hai  fa t to 
come fant ino e che sper i  d i  poter  fare adesso che smett i?  Sì , mangiare») .

Che t ipo era Piggott? L’opposto d i  Lanfranco Dettor i . Ovvero, tanto è estroverso ed 
espansivo Dettor i , quanto era chiuso ed introverso Piggott , famoso per  le  sue r isposte 
a monosi l labi , g iust i f ica te da una mister iosa sordi tà a un orecchio e da un pr incip io 
d i  d is la l ia  («Lester, sono l ’ar t iere del  caval lo  con cui  hai  appena v into, mi  regal i  una 
ster l ina?», «Ragazzo, da questo orecchio non c i  sento, passa dal l ’a l t ra parte, per 
favore». «Lester, sono l ’ar t iere del  caval lo  con cui  hai  appena v into, mi  regal i  due 
ster l ine?», «Ragazzo, per  favore, torna a l l ’orecchio da una ster l ina») .
Qual i  erano i  segret i  d i  P iggott? Montava staf fa to cort iss imo e teneva i l  bacino a l to, 
i l  che lo  portava a spostare in avant i  i l  propr io bar icentro e quel lo  del  caval lo , l ibero 
così  d i  spr ig ionare tut ta la  sua potenza;  aveva un senso del l ’andatura innato, uni to a 
tempismo e una forza f is ica super iore: nei  testa a testa con un r iva le d i  rado usciva 
sconf i t to ;  conosceva perfet tamente le  cara t ter is t iche del  propr io caval lo  e quel le  degl i 
avversar i , i l  che gl i  permetteva di  essere quasi  sempre a l  posto g iusto nel  momento 
g iusto. E poi  aveva una feroce, insaziabi le  vogl ia  d i  v incere. E per  r iusci rc i  era d isposto 
a tut to: t radiva a l lenator i  e  propr ietar i  che gl i  avevano dato f iducia pur d i  montare in 
sel la  a un caval lo  p iù for te e v incente. I  numeri  del la  carr iera d i  Lester, morto i l  22 
maggio scorso a 86 anni , sono pazzeschi : 4.493 v i t tor ie  in  p iano in Gran Bretagna più 
20 in ostacol i , c i rca 5.300 in tut to i l  mondo;  30 v i t tor ie  nel le  classiche ingles i  ( record) , 
f ra cui  9 Derby ( record) .

La sua interpretaz ione più bel la? Probabi lmente la  v i t tor ia  nel  Derby del  1968. Si r  Ivor 
è i l  favor i to  per  aver  v into le  2000 Ghinee, ma s ia i l  suo a l lenatore, i l  mago Vincent 
O’Br ien, s ia  P iggott  sono convint i  che i l  caval lo  non tenga la  d istanza dei  2400 metr i . 
B isognerà, quindi , r isparmiare energie lungo i l  percorso e correre a l l ’a t tesa, a l l ’estrema 
a t tesa. Lester  a l l ’ in iz io  è inv is ib i le , nascosto nel  gruppo, e in  ret ta d’arr ivo è in  terza 

grandfather, Ernie, who had won the Grand National three times and was also three 
times Champion Jockey. His paternal grandmother came from another family of 
famous jockeys and trainers called the Cannons. Lester’s father, Keith, was also a top 
jump jockey and won the 1963 Grand National as a trainer.
Keith Piggott too was convinced that Lester was born to be a jockey and became a 
sort of master father («Did you see that I won over 200 races this year Dad?», «Real-
ly? Tell me instead how many you lost and could have won»). 
He first put his son on a horse when he was four and took him to compete in 
gymkhanas by the time he was six. Lester won his first race as an apprentice when 
he was 12 years old and his first Epsom Derby when he was 18. 
But there was a problem. The boy grew taller, taller and taller until he measured 
1.73m. Taller than Pelé, than Maradona or Messi. Too tall and consequently too 
heavy. But Lester was born to be a jockey and underwent a ferocious diet throughout 
his career in order not to exceed 53 kilos in weight. («Breakfast? A sip of coffee, a 
puff on a cigar and a cough», «Lester, is there anything you didn’t do as a jockey and 
hope to do now you are retiring? Yes, eat»).

What was Piggott like? The opposite of Lanfranco Dettori. Hence as outgoing and 
expansive as Dettori is, Piggott was reserved and introverted, famous for his mo-
nosyllabic answers, justified by a mysterious deafness in one ear and a slight form of 
dyslalia («Lester, I’m the groom who looks after the horse you just won on, would you 
give me quid?» «I’m deaf in this ear lad, move to the other side please.» «Lester, I’m 
the groom who looks after the horse you just won on, would you give me two quid?» 
«Please lad go back to the one quid ear”).
What were Piggott’s secrets? He kept his stirrups extremely short and his pelvis very 
high, which resulted in him moving his barycentre forward as well as that of the 
horse which was therefore free to release all its power; he had an inbred sense of 

l inea a l lo  steccato, per  non sprecare nemmeno un metro. Un outs ider, Connaught, 
prende tut t i  in  contropiede e tenta la  fuga a t raguardo lontano. P iggott , g lac ia le, 
temporeggia. Scivola fuor i  dal  gruppo solo a i  400 f inal i  e  porta Si r  Ivor  in  mezzo a l la 
p ista. Ul t imi  200 metr i : g l i  a l t r i  annaspano e Connaught sembra i r raggiungib i le . 
Solo a l lora Lester  comanda a fondo i l  suo caval lo : braccia e ta l loni , assolutamente 
n iente f rusta. S i r  Ivor  vo la, Connaught non ra l lenta, ma Sir  Ivor  p iomba su di  lu i  a 
veloci tà doppia e sul  t raguardo è net tamente pr imo. Una monta che sta a l l ’ ippica, come 
i l  secondo gol  d i  Maradona a l l ’ inghi l terra sta a l  ca lc io.

pace as well as timing and superior physical strength. He was rarely defeated in a 
head-to-head with a rival, perfectly aware of the characteristics of his own horse as 
well as those of his opponents, which almost always allowed him to be in the right 
place at the right time. And he also had a ferocious and insatiable desire to win. In 
order to do so he was prepared to do anything; he betrayed trainers and owners that 
had placed their trust in him so as to ride a more powerful and winning horse.  Lester 
died last May 22nd aged 86 and the numbers linked to his career are unbelievable 
with 4,493 flat races won in Great Britain as well as 20 steeplechases, about 5,300 
wins all over the world and a record 30 English classics won among them the Derby 
on 9 occasions.

His best race ever? Probably when he won the Derby in 1968. Sir Ivor was the 
favourite having won the 2000 Guineas, but both his trainer, the magician Vincent 
O’Brien, and Piggott, were convinced he wouldn’t last the distance of 2,400 metres. 
So it would be necessary to conserve his energy throughout and run a waiting race, 
a seriously waiting race. Initially Lester was invisible, hidden in the group, and on the 
finishing straight he was in the third group right on the rails so as not to waste even 
one yard. An outsider, Connaught, took everyone by surprise and tried to make a run 
for it from a distance. Piggott, cool as a cucumber, bided his time. He slipped out of 
the group only for the final 400 metres and took Sir Ivor out into the middle of the 
track. During the last 200 metres the others were gasping and Connaught seemed 
uncatchable. Only then did Lester ask his horse to give him everything using his 
arms and his heals, never ever raising his whip. Sir Ivor flew, Connaught did not slow 
down but Sir Ivor swept down on him at twice the speed and was clearly first over 
the finishing line, Riding like that is the equivalent of Maradona’s second goal against 
England in the word of football.

Tanto estroverso ed espansivo Dettori, 
quanto era chiuso ed introverso Piggott.

2

1 Lester Piggott al Royal Ascot nel giugno 1964
Lester Piggott at Royal Ascot in June 1964

2 Lester Piggott and Frankie Dettori

3 In gara a Lingfield Park, ottobre 1963
Race meeting at Lingfield Park, october 1963

4 Vince la Gold Cup ad Ascot con Sagaro, giugno 1975
Wins the Gold Cup at Ascot on Sagaro, June 1975 

5 Con la Regina Elisabetta I I vittorioso nelle Oaks a Epsom, 1957
With Queen Elizabeth II victory in the Oaks at Epsom, 1957

I  quadri che celebrano le vittorie di Lester Piggott nel Derby italiano a Roma (collezione Vincitori Derby - Jockey Club Italiano)
The paintings celebrating the victories of Lester Piggott in the Italian Derby in Rome (Winners collection Derby - Italian Jockey Club)

6 Un giovanissimo Piggott
A very young Piggott

7 In gara con Faliraki, 1975
In the race with Faliraki, 1975



P I E R R E  G E N E C A N D
G s t a a d ,  a n c o r a  u n a  s f i d a  v i n t a

I l  concorso  ipp ico  in ternaz iona le  indoor  d i  G inevra  e  i l  to rneo d i  po lo  d i  Gstaad 
sono, con i l  w in ter  po lo  d i  S t . Mor i tz , g l i  event i  equest r i  sv izzer i  che hanno 
guadagna to  un posto  d i  d i r i t to  ne l  gruppo de i  p iù  impor tant i  appuntament i  de l  mondo 
per  g l i  “horse  lovers” .
In  comune, o l t re  a  o t t ima organ izzaz ione, par ter re  d i  par tec ipant i  inv id iab i le 
e  accog l ienza pubb l ico  a  c inque s te l le , hanno ent rambi  un a l t ro  punto  d i  fo rza 
impor tante : la  tang ib i le  pass ione de l  gruppo d i  lavoro  che l i  met te  in  scena ogn i  anno. 

P ier re  Genecand, imprend i tore  g inevr ino  ne l  campo ass icura t ivo  e  “mala to” d i 
cava l l i  s in  da  bambino, ne  sa  qua lcosa. Pres idente  de l  CHIO d i  G inevra  per  18 ann i 
(1989/2003)  in  cu i  ha  r iconfermato  i l  concorso  come un top  d i  gamma ne l  ca lendar io  
mondia le  indoor, da  qu ind ic i  ann i  ha  cambia to  ro t ta  per  segu i re  la  sua p iù  recente 
pass ione e  da to  l ibero  s fogo a l  proget to  po lo  Gstaad. 
«Anche questo  che era  un sempl ice  appuntamento  d i  metà  agosto  per  addet t i  a i  lavor i 
s i  è  t ras formato  in  un evento  vero  e  propr io , con un budget  d i  o l t re  un mi l ione d i 
f ranch i , la  vend i ta  d i  1500 post i  per  le  lounge e  per  i l  ga la , un  f ine  set t imana con 
ingresso gra tu i to , d i  r ich iamo per  o l t re  7000 spet ta tor i . La  precedente  pres idente 
era  una cara  amica e  quando, qu ind ic i  ann i  o rsono, mi  ha  conta t ta to  perché dopo 
parecch io  tempo vo leva  r i t i ra rs i  e  lasc iare  a  me i l  suo  compi to , c i  ho  pensa to  un po’ 

Con il polo è stato 
amore a prima vista.

GSTAAD, YET ANOTHER CHALLENGE OVERCOME

The Geneva International Indoor Horse Show and the Gstaad polo tournament, as 
well as winter polo in St. Moritz, are the Swiss equestrian events which have earned 
a rightful place in the group of the world’s most important events for horse lovers.
Apart from excellent organisation, these events share an enviable parterre of compe-
titors and a five-star welcome for spectators, and another important strong point is 
the tangible passion of the organising committees that stage them every year.  

Pierre Genecand, the Geneva-based insurance entrepreneur who has had a passion 
for horses ever since he was a child, is well aware of all this. President of the Geneva 
CHIO for 18 years (1989 to 2003), a period during which he reconfirmed this show 
as being top of the ranking in the world indoor calendar, he changed direction fifteen 
years ago to follow his more resent passion and devote all his attention to the Gstaad 
polo project. 
«This event too, once a simple mid-August appointment for fans, has now become a 
real event with a budget of over one million Francs, selling 1,500 tickets for the loun-
ges and the gala, a weekend during which admission is free of charge and attracting 
over 7,000 spectators. 
The previous president was a dear friend and when about fifteen years ago she con-
tacted me, since after quite a long time she wished to retire and entrust her position 
to me, I thought it over for a while before telling her I would only accept if there were 
the premises for growth. And that is what happened».
 
Organisational challenges have always attracted Pierre Genecand, now 69 years old, 
who before taking charge of the flourishing family business, Switzerland’s oldest 
insurance company, after his father’s unexpected death, had  worked his way up 
through the ranks working eight-hour shifts in the most diverse branches of activity 
in his company and elsewhere too, training in Germany, England and the United States. 
After forty years in the world of show jumping (he started to ride as a child and has 
competed in important shows) he fell totally in love with polo.

Following his new passion led him to a real-life change. «I was no longer of competi-
tion riding age when a friend invited me to learn about polo. It was love at first sight. 
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La proposta naturale per i tuoi eventi e il tuo giardino

www.breschivivai.it

O�  cial plants designer of FEI World Cup Verona

breschivivai Vivai Breschi - Plants Designer

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i
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p r ima d i  d i r le  che avre i  accet ta to  so lo  se  c i  fossero  s ta t i  i  p resuppost i  per  un lavoro 
d i  c resc i ta . Ma cos ì  è  s ta to» . 

Le  s f ide  organ izza t ive  hanno sempre avuto  l ’e f fe t to  ca lami ta  su  P ier re  Genecand, 
ogg i  sessantanovenne, che pr ima d i  prendere  la  gu ida  de l la  f io rente  az ienda d i 
famig l ia , la  p iù  ant ica  soc ie tà  ass icura t r ice  sv izzera , dopo la  prematura  scomparsa 
de l  padre , ha  fa t to  la  gavet ta  con o t to  ore  a l  g iorno d i  lavoro  ne i  p iù  d ispara t i  rami  d i 
a t t i v i tà  ne l la  sua az ienda e  a l t rove , fo rmandos i  t ra  Germania , Ingh i l te r ra  e  Sta t i  Un i t i . 
Dopo quarant ’ann i  d i  sa l to  os taco l i  (ha  in iz ia to  a  montare  da  ragazzo e  in  concorso 
ha  preso par te  a  gare  d i  buon l i ve l lo )  è  s ta to  fo lgora to  da l  po lo .

I l  segu i re  la  nuova pass ione lo  ha  por ta to  ad un vero  e  propr io  cambiamento  d i  v i ta . 
«Non ero  ormai  p iù  in  e tà  per  montare  in  concorso  quando un amico mi  ha  inv i ta to 
a  conoscere  i l  po lo . È  s ta to  amore a  pr ima v is ta . Ora  mi  d iv ido  t ra  la  Sv izzera , 
l ’Argent ina  e  l ’Uruguay dove in  una grande az ienda agr ico la  a l levo  cava l l i  da  po lo  e 
mucche. Posso ancora  g iocare  rego larmente  e  mi  d iver to  mol t i ss imo: con i l  mio  po lo 
team, i l  Mi raso l , facc iamo base a  P i la r, ne i  press i  d i  Buenos A i res» .

Po lo , concors i  ipp ic i  e  p iù  in  genera le  i l  mondo de l l ’equ i taz ione, sono mondi  mol to 
d i f fe rent i  anche se  è  sempre i l  cava l lo  i l  denomina tore  comune. 
Genecand lo  sp iega per fe t tamente . «S i  t ra t ta  d i  d isc ip l ine  dec isamente  non 
compat ib i l i , s ia  da l  punto  d i  v is ta  de l la  tecn ica  che de l l ’approcc io  genera le  con i l 
modo d i  v ivere  lo  spor t . L’equ i taz ione è  spor t  ind iv idua le , ha  rego le  fer ree , tempi  d i 
c resc i ta  lungh i , g rande d isc ip l ina , r i tmi  ser ra t i  e  impegno costante . 
I l  po lo  è  spor t  d i  squadra  e  par te  in tegrante  d i  uno s t i le  d i  v i ta : que l lo  scadenza to 
da i  tempi  de l la  campagna argent ina . Non c ’è  mai  f re t ta : in  campo mass ima 
concent raz ione, s ia  ne l la  par t i te l le  d i  a l lenamento  ( le  pra t iche)  che ne i  to rne i , ma 
ch iuso i l  g ioco  sono le  fes te  a  tenere  banco. Lo  spet taco lo  e  l ’accog l ienza de l  po lo 
sono dec isamente  d i f fe rent i» .

D i f fe rent i  ovv iamente  anche da l  punto  d i  v is ta  organ izza t ivo?  «Ovv iamente . R ipar t i re 
con i  g rand i  to rne i  dopo la  pandemia  è  s ta to  compl ica t iss imo per  i l  mondo de l  po lo . 
A  Gstaad la  p iù  grande d i f f ico l tà  quest ’anno è  s ta ta  i l  reper imento  de l le  mater ie  pr ime 
e  de l le  maest ranze. Abb iamo dovuto  r inunc iare  a  vendere  a lcun i  s tand. I  cos t i  sono 
pur t roppo l iev i ta t i . I l  p ieno successo de l l ’evento  e  l ’entus iasmo d i  g ioca tor i  e  pubb l ico 
ha  però  r ipaga to  tu t t i  i  sacr i f ic i » .

Genecand ne l la  sua vu lcan ica  a t t i v i tà  ha  sempre segu i to  lo  spor t  con un occh io  a l la 
car r ie ra  d i r igenz ia le  ed  è  s ta to  anche cand ida to  a l la  pres idenza de l la  Federaz ione 
Equest re  In ternaz iona le . 
È  r imasto  ancora  qua lche sogno ne i  suo i  s t rar ipant i  casset t i?  «S ì . I l  po lo  ha  grand i 
marg in i  d i  c resc i ta . L’a t t i v i tà  femmin i le  ne  è  un o t t imo esempio . Francamente  mi 
p iacerebbe mol to  r i vedere  i l  po lo  ne l la  famig l ia  o l impica . Poss ib i lmente  non a i  G ioch i 
Inverna l i , come s i  è  par la to , ma a i  G ioch i  Es t iv i . S i  pot rebbe cominc iare  por tando 
la  sede de l la  F IP  da  Buenos A i res  a  Losanna ma questo  è  forse  davvero  un sogno 
dest ina to  a  r imanere  ta le» .
Ch issà!  Con P ier re  Genecand lo  s tupore  è  sempre d ie t ro  l ’ango lo .  

Now I divide my time between Switzerland, Argentina and Uruguay where I breed 
polo ponies and cows on a large farm. I can still play regularly and have a lot of fun: 
with my polo team, Mirasol, now based in Pilar, near Buenos Aires».

Polo, horse shows and the equestrian world more in general, are very different envi-
ronments even with the horse always present as the common denominator. 
Genecand explains this perfectly, saying: «These disciplines are definitely not compa-
tible, both in terms of technique and a general approach to the way of experiencing 
sport. Show jumping is an individual sport, it has strict rules, required a great deal of 
training, great discipline, tight tempos and constant commitment. 
Polo is a team sport and an integral part of a way of life: the kind set by the tempo 
of the Argentine countryside. No one is ever in a hurry. Out on the field there is the 
highest level of concentration, both in training matches (practice) and during tourna-
ments, but once the match is over then it is parties that rule the show. 
Both the show and the hospitality are decidedly different in the world of polo».

So things are obviously different also from an organisational point of view? 
«Of course. Starting over with important tournaments after the pandemic was 
extremely complicated for the world of polo. In Gstaad the most serious problem this 
year was the procurement of material and workers. We had to give up selling some 
of the stands. Costs unfortunately rose. However, the complete success of the event 
and the enthusiasm of both players and spectators made all the sacrifices made 
worthwhile».

In his dynamic work, Genecand has always followed the sport with an eye on a ma-
nagerial career and has also been a candidate for the presidency of the International 
Equestrian Federation. Are there any dreams left hidden away somewhere?
«Yes. Polo has great room for growth. The ladies’ activity is an excellent example.  
Frankly, I would love to see polo return to the Olympic family again. Possibly not at 
the Winter Games, as has been discussed, but at the Summer Games. We could start 
by moving the FIP headquarters from Buenos Aires to Lausanne, but this is perhaps 
really a dream destined to remain one».
Who knows! With Pierre Genecand there are always surprises waiting just around 
the corner.  
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S A F E  R I D I N G : 
L A  S I C U R E Z Z A  È  N E L  D N A 

E Q U E S T R I A N  T I M E  F O R  E X C E L L E N C E

Safe Riding  è un brand di proprietà esclusiva di Tenuta Montemagno Horses , un’azienda 
interamente i tal iana, nata con la missione di offr ire una monta sicura, confortevole ed 
elegante ai  caval ier i  di  ogni lat i tudine. Sin da quanto è nata, Safe Riding  ha avuto la 
sicurezza  come obiett ivo prior i tar io nel lo svi luppo dei suoi prodott i . Le staffe Safe Riding, 
infatt i  sono sicure al  100% in quanto hanno l ’arco r ibaltabi le di  90° in tutte le direzioni, 
che l ibera così lo st ivale in caso di caduta. Oltre al la sicurezza, i  prodott i  Safe Riding si 
r iconoscono per dare comfort al  caval iere durante la monta, e l ’eleganza, attraverso una 
serie di  cover e cl ip che consentono di personal izzare estet icamente le staffe.

Staffa S1 Safety First
S1 Safety First Stirrups

Materiale: lega di magnesio e al luminio
Material : magnesium and aluminium al loy

Peso: 800 gr.
Weight: 800 gr.

Pedana: ammortizzata e basculante 
per assorbire bene gl i  urt i
Footbed: shock-absorbing and t i l t ing 
to absorb shocks

Gripping: sistema con rondel le 
di  sl i t tamento laterale, per trovare 
la posizione migl iore al lo st ivale 
Grip: system with side sl ip washers created 
to f ind the best posit ion for the boots

Arco r ibaltabi le a 90° in tutte 
le direzioni
Arches with 90° release mechanism 
in al l  direct ions

Colorazioni/Colours : GunMetal Grey 
o Choco Brown

Finitura con verniciatura a polvere
Finishes in powder coating 

Ampia gamma di cover intercambiabi l i , 
da appl icare sul l ’arco mobile suddivise 
in 4 l inee
A wide range of interchangeable covers 
to be appl ied on the mobile arches divided 
into 4 styles

Staffa S2 Safety First
S2 Safety First Stirrups

Materiale: Al luminio Ergal
Material : Ergal aluminium

Peso: 700 gr.
Weight: 700 gr.

Pedana: ammortizzata e basculante 
per assorbire bene gl i  urt i
Footbed: shock-absorbing and t i l t ing 
to absorb shocks

Gripping: sistema con rondel le di 
sl i t tamento laterale, per trovare 
la posizione migl iore al lo st ivale
Gripping: system created with side sl ip 
washers, to f ind the best posit ion 
for the boots 

Arco r ibaltabi le a 90° in tutte 
le direzioni
Arches with 90° release mechanism 
in al l  direct ions

Colorazioni/Colours : Si lver Chrome, 
Satin Copper and Santorini  Black

Finitura cromata
Chrome f inish

Ampia gamma di cover intercambiabi l i , 
da appl icare sul l ’arco mobile suddivise 
in 4 l inee
A wide range of interchangeable covers 
to be appl ied on the mobile arches divided 
into 4 styles

Staffa S-Light Safety First
S-Light Safety First Stirrups

Materiale: Al luminio Anticorodal
Material : Anticorodal aluminium

Peso: 480 gr.
Weight: 480 gr.

Pedana: f issa
Footbed: f ixed

Gripping: sistema a grattugia
Grip: with grater system

Arco r ibaltabi le a 90° in tutte 
le direzioni
Arches with 90° release mechanism 
in al l  direct ions

Colorazioni/Colours : Jet Black, 
Mocha Brown, Sunset Gold, Cloudy 
Si lver, Slate Blue and Flamingo Pink

Finitura anodizzata
Anodised f inish

Gamma di cl ip intercambiabi l i  da 
appl icare sul l ’arco intercambiabi le
Range of inter-exchangeable cl ips to be 
appl ied to inter-exchangeable arches

Staffa S-Mini Safety First
S-Mini Safety First Stirrups

Materiale: Al luminio Anticorodal
Material : Anticorodal aluminium

Peso: 450 gr.
Weight: 450 gr.

Pedana: f issa
Footbed: f ixed

Gripping: sistema a grattugia
Grip: grate system

Arco r ibaltabi le a 90° in tutte 
le direzioni
Arches with 90° release mechanism 
in al l  direct ions

Colorazioni/Colours : Green Forest, Blue 
Lagoon, Picasso Li ly and Red Berry

Finitura anodizzata
Anodised f inish

Gamma di cl ip intercambiabi l i  da 
appl icare sul l ’arco intercambiabi le
Range of inter-exchangeable cl ips to be 
appl ied to inter-exchangeable arches

SAFE RIDING HAS SAFETY IN ITS DNA

Safe Riding is a brand exclusively owned by Tenuta Montemagno Horses, a 
totally Italian company created with a mission to offer safe, comfortable and elegant 
equestrianism to riders all over the world. Ever since it was created Safe Riding’s 
priority in the development of its products has been safety. Safe Riding stirrups, in 
fact, are 100% safe since the arches are equipped with a 90° release mechanism in 
all directions freeing the foot should the rider fall. In addition to safety, Safe Riding 
products are known to provide comfort to riders as well as elegance, thanks to a 
series of covers and clips that allow the aesthetic personalisation of stirrups.

#S1safe ty f i rs t  #S2safe ty f i rs t  #safe ty f i rs ts t i r rup  #safer id ing  #s- l ight

        sa fe_r id ing                      @SafeR id ingOf f ic ia l sa fer id ing . i t



La co l l ina  v iva , “dove i l  lusso  incont ra  la  na tura” . Lo  scenar io , in  Franc ia , è  que l lo 
davvero  sp lend ido  de l la  R iser va  Na tura le  Naz iona le  de l l ’A l to  Jura . In  un’area  verde d i 
50 e t tar i , ad  appena 10 ch i lometr i  da l l ’aeropor to  d i  G inevra  e  da l  Pa lExpo ma anche 
da l  lago su l  qua le  s i  es tende la  c i t tà  e lve t ica , a  C lozet  s i  t rova  appunto  lo  J iva  H i l l , un 
resor t  5  s te l le  che è  autent ica  oas i  d i  t ranqu i l l i tà , lusso , r i ser va tezza  e  d iscrez ione. 
Una loca t ion  pr iv i leg ia ta , ne l la  qua le  è  poss ib i le  ded icars i  a  mol tep l ic i  a t t i v i tà  spor t ive 
e  cu l tura l i .
La  s t ru t tura  propone 50 s tanze, che vanno da i  24 mq de l le  dod ic i  Super ior  Rooms 
a i  100 de l le  due Fami ly  Su i te  (queste  con v is ta  su l  Monte  B ianco o  su l  Mass icc io 
de l  Jura ) , e  questo  che ad ogg i , ne l la  zona, è  l ’un ico  hote l  a  5  s te l le , o f f re  a l la  sua 
cl iente la  un ser v iz io  in t imo e  persona l i zza to  a l  f ine  d i  garant i re  un sogg iorno che 
assecond i  ogn i  es igenza. 

“J iva” è  un termine budd is ta  che s ign i f ica  “essere  umano”. I l  p roget to  J iva  H i l l , la 
co l l ina  v iva , ha  t ras formato  un ter reno agr ico lo  con una pos iz ione eccez iona le  in  un 
luogo parad is iaco  che o f f re  i l  megl io  a i  suo i  osp i t i .
I l  benessere  f i s ico  è  garant i to  da l le  s t ru t ture  de l la  Spa e  da l la  p isc ina , ma per 
l ’a t t i v i tà  spor t iva  sono a  d ispos iz ione anche go l f  (con un percorso  a  9  buche e  18 
par tenze e  un campo pra t ica  d i  240 metr i ) , sc i  d ’acqua e  wakeboard  ( in  un lago 
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J I V A  H I L L  R E S O R T
U n a  c o l l i n a  a 
c i n q u e  s t e l l e  e  n a t u r a

ar t i f i c ia le , l ’Euro lac  Spor ts  Cent re ) , tenn is , p is te  c iclab i l i  e  percors i  jogg ing. G l i  ampi 
spaz i  de l  resor t  pera l t ro  da  c inque ann i  consentono l ’e f fe t tuaz ione d i  un ’ impor tante 
gara  4  s te l le  d i  dressage, osp i ta to  ne l la  zona de l le  J iva  H i l l  S tab les . S i  t ra t ta  d i  un 
cent ro  equest re  cost ru i to  ne l  2005 e  ded ica to  in  par t ico lare  a l  dressage, con 27 box , 
un  maneggio  coper to  e  t re  a l l ’aper to , e  ancora  una p is ta  d i  a l lenamento  lunga 300 
metr i . Una vera  e  propr ia  oppor tun i tà  per  g l i  appass iona t i  equest r i .
Per  i l  res to , g l i  sk i  resor t  su l  G iura  sono a  poch i  ch i lometr i  d i  d is tanza, con le  lo ro 
p is te  es t ive  per  s l i t t in i  e  le  v ie  fe r ra te  per  escurs ion i  p iù  o  meno impegna t ive  per  i 
des ider i  e  le  asp i raz ion i  d i  ognuno. L’e l ipor to  de l l ’ho te l  consente  ino l t re  d i  spostars i 
rap idamente  in  a l t re  loca l i tà  per  qua lunque t ipo  d i  g i ta .

J iva  H i l l  Resor t  è  anche cu l tura . Da l  2012 osp i ta  in fa t t i  una most ra  permanente  de l 
fo togra fo  newyorkese Rober to  Dutesco, la  cu i  co l lez ione d i  opere  in t i to la ta  “The Wi ld 
Horses  o f  Sab le  Is land” presenta  sca t t i  un ic i  d i  cava l l i  se lvagg i  che v ivono su l l ’ i so la 
d i  Sab le , una p icco la  iso la  canadese s i tua ta  290 km a Sud-Est  de l le  coste  de l la  Nuova 
Scoz ia , ne l l ’Oceano At lant ico . Per  20 ann i  Dutesco ha osser va to  e  s tud ia to  quest i 
an imal i  che sarebbero  s ta t i  abbandona t i  ne l  18°  seco lo  sub i to  dopo un nauf rag io  e  che 
ora  sono pro te t t i  da l  Governo canadese. E  o l t re  a l la  most ra  de l  fo togra fo  s ta tun i tense 
ne l l ’ho te l  s i  possono ammirare  innumerevo l i  opere  d ’ar te  contemporanea, in  que l la 
che è  una vera  e  propr ia  ga l le r ia .

I l  resor t , ovv iamente , met te  a  d ispos iz ione r is torant i  d i  a l ta  cuc ina  per  ind iment icab i l i 
esper ienze gourmet , in  par t ico lare  que l le  de l  “J iva” e  de  “Le Jard in” , questo  con 
proposte  i ta l iane.

CDI  4*

Nell’ultimo week-end di agosto le Jiva Hil l Stables, i l  complesso ippico 

creato all’ interno del resort di Crozet, hanno ospitato la quinta edizio-

ne del CDI 4*, al quale ha preso parte un cast davvero importante, con 

alcuni partecipanti reduci dai Mondiali di Herning.

Una bella doppietta per la tedesca Evelyn Eger (Westminster 71), che 

si è aggiudicata i l Grand Prix-Cuénod Construction SA con 72.609% e 

il Grand Prix Special-Jiva Hil l Resort con 72.745%. Nel Freestyle Grand 

Prix-ICR Construction la vittoria è andata invece al francese Morgan 

Barbançon (Sir Donnerhall I I  Old), con 76.385%.

Erano in programma anche gare 3*, alla manifestazione hanno preso 

parte  39 dressagisti di 15 nazioni: tra loro anche le italiane Carolina 

Carnevali e Ester Soldi e la principessa Sirivannavari Nariratana Raja-

kanya Mahidol, f iglia del Re di Thailandia.

During the last week-end in August, Jiva Hil l Stables, the equestrian 

centre created within the grounds of the resort in Crozet, hosted the 

5th edition of the CDI 4* in which very important riders competed, 

including some arriving directly from the World Championships held in 

Herning.

Germany’s Evelyn Eger (Westminster 71) clocked up two victories 

winning the Grand Prix-Cuénod Construction SA with 72.609% and the 

Grand Prix Special-Jiva Hil l Resort with her 72.745%. In the Freestyle 

Grand Prix-ICR Construction first place went to French rider Morgan 

Barbançon (Sir Donnerhall I I  Old) with 76.385%.

There were also a number of 3* classes and this event was attended 

by 39 dressage riders from 15 nations. Competitors included Italy’s 

Carolina Carnevali and Ester Soldi as well as the King of Thailand’s 

daughter, Princess Sirivannavari Nariratana Rajakanya Mahidol.

More about
JIVA HILL RESORT 
A FIVE-STAR HILL AND NATURE

The living hill, “where luxury meets nature”. The setting in France is that of the really 
splendid National Nature Reserve of the Haut-Jura. In a green area measuring 50 
hectares, only 10 kilometres from Geneva Airport and the Palexpo but also from the 
lake around which the Swiss city is built, Crozet hosts the Jiva Hill, a 5-star resort 
that is a real oasis of peace, luxury, privacy and discretion. It is a privileged location 
where one can spend time enjoying many sporting and cultural activities.
The location offers 50 rooms, ranging from the 24 square metres of the twelve Su-
perior Rooms to the 100 of the two Family Suites (which have a view of Mont Blanc 
or the Massif du Jura), and this is for now the only 5-star hotel in the area offering 
clients an intimate and personalised service guaranteeing a stay that indulges all 
needs. 

“Jiva” is a Buddhist word that means “being human”. The Jiva Hill project, the living 
hill, has transformed agricultural land set in an exceptional position into a heavenly 
location offering its guests the very best.
Physical well-being is ensured by the spa facilities and the swimming pool, but 
for sporting activities there is also golf (with a 9-hole course, 18 tees as well as a 
240-metre driving range), water-skiing and wakeboarding (on an artificial lake, the 
Eurolac Sports Centre) and also tennis, cycling and jogging trails.
For the past five years, the resort’s spacious premises have also been used for a 
major 4* dressage competition, hosted in the Jiva Hill Stables area. This is an eque-
strian centre built in 2005 and dedicated in particular to dressage, with 27 stables, 
one indoor and three outdoor arenas, and a 300-metre-long training track. It is a real 
opportunity for equestrian enthusiasts.

For the rest, the ski resorts on the Jura are only a few kilometres away, with their 
summer toboggan runs and routes for more or less demanding excursions to suit 
everyone’s desires and aspirations. The hotel’s heliport also makes it possible to 
travel quickly to other resorts for any type of excursion.

The Jiva Hill Resort also offers culture. Since 2012, it has been hosting a permanent 
exhibition by New York-based photographer Roberto Dutesco, whose collection of 
works entitled ‘The Wild Horses of Sable Island’ presents unique shots of wild horses 
living on a small Canadian island located 290 km south-east of the coast of Nova 
Scotia, in the Atlantic Ocean. For 20 years Dutesco has observed and studied these 
horses thought to have been abandoned there during the 18th century following a 
shipwreck and now protected by the Canadian government. And in addition to the 
exhibition of work by the American photographer in the hotel, one can admire count-
less works of contemporary art in what is a real art gallery.

The resort, of course, provides haute cuisine restaurants for unforgettable gourmet 
experiences, in particular those of ‘Jiva’ and ‘Le Jardin’, this one with Italian dishes.
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Oro log io  Ro lex , Oyster  Perpetua l 
Da te jus t  36 in  acc ia io  Oysters tee l 
e  oro  b ianco con quadrante  verde 
menta  e  bracc ia le  Jub i lee .
ro lex.com

Love Therapy  fo r  WOOD’D
Cover  per  iPhone in  legno, 
prodot ta  in  I ta l ia .
Ed iz ione L imi ta ta .
woodd. i t  
lovetherapy. i t

Del ica ta  ma e f f icace  questa  crema scrub per  i l  corpo  rega la 
sub i to  a l la  pe l le  tanta  morb idezza  e  luminos i tà . 
Cont iene l ’es t ra t to  addo lcente  d i  A l tea , un  mix  d i  bur r i  nut r ien t i 
e  i  microgranu l i  d i  nocc io lo  d i  O l i va  che favor iscono un’az ione 
es fo l ian te  e  r igenerante  de l l ’ep idermide. 
erbolar io .com

I l  mode l lo  BEGGY è  uno s t i va le  top  d i 
gamma de l la  co l lez ione donna autunno/
inverno 2022-23 d i  U .S . POLO ASSN. 
È  rea l i zza to  in  morb ida  pe l le , la  tomaia  è 
e las t ic i zza ta  per  una mig l io re  ca lza ta  ed  è 
dota ta  d i  un  c in tur ino  decora t ivo  in  suede 
con i l  l ogo  in  meta l lo  a l l ’a l tezza  cav ig l ia .
La  suo la  è  in  gomma ant isc ivo lo .
Questo  mode l lo  è  d ispon ib i le  ne i  co lor i  nero 
e  tes ta  d i  moro .
uspoloassn. i t

Max & Co. /“Pony R ide”
ARAN 
Magl ia  in  mis to  lana  con la  t ip ica 
lavoraz ione i r landese 
che appar t iene  a l la  Capsu le  & Co l labora t ion 
con E f is io  Marras , i sp i ra ta  a l la  comuni tà 
I r i sh  Trave l le r  con i  lo ro  cava l l i .
maxandco.com

La Fa t tor ia  Caste l lo  d i  Vo lpa ia 
cer t i f i ca ta  b io log ica  da l  2004 
cresce le  sue  v igne in  te r ren i 

che  r i su l tano da l lo  sc iog l imento 
de l  Mac igno de l  Ch iant i ;  i l  suo lo 

è  sc io l to  e  sabb ioso  e  i  v in i 
che  nascono in  questo  un ico 

te r ro i r  e  microcl ima sono ben 
r iconosc ib i l i  per  e leganza e 

bouquet . Vo lpa ia  è  s i tua ta  ne l 
cuore  de l  Ch iant i  C lass ico  e 
i l  p r imo documento  che c i ta 

i l  Caste l lo  e  “ i  pogg i  v in i fe r i” 
r i sa le  a l  1172. 

volpaia . i t

Monge Na tura l  Superpremium A l l  b reeds  Adu l t 
Monoprote in*  Tacch ino  con R iso  e  Pa ta te  è  un 

a l imento  comple to  per  can i  adu l t i  d i  tu t te  le  tag l ie . 
Spec i f icamente  sv i luppa to  pensando a l  benessere 

de l  tuo  cane, graz ie  a l la  presenza d i  sos tanze 
nut r i t i ve  d i  qua l i tà  f ru t to  de l la  r icerca  Made 

in  I ta ly. Prodot to  fo rmula to  con un’un ica  fonte 
pro te ica  an imale* , i l  tacch ino , pr imo ingred iente , e 
con l ’ inclus ione d i  carne  f resca  per  una d iger ib i l i tà 

e  appet ib i l i tà  o t t imale . La  r ice t ta  è  ar r icch i ta  con 
preb io t ic i  d i  u l t ima generaz ione x i lo-o l igosaccar id i 
(XOS)  e  r i so  in tegra le  per  i l  suppor to  de l  benessere 

in tes t ina le . La  fo rmulaz ione cont iene ino l t re 
ingred ient i  super food na tura lmente  r icch i  d i 

omega-6 e  omega-3 come i  semi  d i  g i raso le  e  l ’o l io 
d i  sa lmone per  un  b i lanc iamento  o t t imale  deg l i 
ac id i  g rass i  a  suppor to  de l l ’ in tegr i tà  cutanea e 

lucentezza  de l  pe lo . Senza co lorant i  e  conser vant i 
a r t i f i c ia l i  agg iunt i  e  No Crue l ty  Test .

monge. i t

Agr i tu r ismo Cor lando Tre . 
Oro  g ia l lo  da l  cuore  de l la  Sab ina : 
O l io  EVO B io log ico , i l  p rodot to  “cu l t” 
de l la  s tor ica  Az ienda Agr ico la 
Cor lando Tre  -  Re la is  Campagne 
Co l levecch io . 
cor lando.eu

Sel la  Mascheron i  MA02, la  dopp ia ta  d i  a l ta  gamma. La  se l la  Mascheron i  è  idea le 
per  tu t t i  i  r ider  che pra t icano sa l to  os taco l i  a  l i ve l lo  pro fess ion is t ico  o  amator ia le  e 

des iderano un prodot to  d i  a l ta  qua l i tà  e  da l le  e leva te  pres taz ion i  tecn iche. 
I  quar t ie r i  avanza t i  e  l ’ imbot t i tu ra  ne l la  zona de l  g inocch io  ass icurano s tab i l i tà 

sopra tu t to  durante  le  fas i  de l  sa l to  con for t i  so l lec i taz ion i .
mascheronisel ler ia .com

Cal ipso  co l lec t ion , des ign  by  I la r ia  Mare l l i .
ethimo.com

Moncler  Grenob le . 
G iacca impermeabi le  da  donna 

in  micro  r ips top 
con tecno log ia  YKK® AquaGuard® 

moncler.com

Safe  R id ing  S-L ight  Mocha Brown. 
So lo  480 gr  d i  peso 

e  tu t ta  la  s icurezza  Safe  R id ing .
safer id ing. i t

Nel la  produz ione d i  Bot tega Cont ice l l i 
non poteva  mancare 

un bau le  cab ina  da  v iagg io , 
guardaroba, se l le r ia  o  d ’ar redamento .

Questo  bau le  da i  de t tag l i  emblemat ic i , 
nar ra tore  d i  un ’esper ienza  famig l ia re , 

espr ime lo  sp i r i to  e  i l  l i ve  s ty le  de l la  Bot tega: 
opere  un iche in  mov imento .

Bau le  da  se l le r ia  r i ves t i to  in  puro  cotone 
tessuto  in  d iagona le

composto  da  12 f i l i  r i to r t i , p rodot to 
esclus ivamente  per  Bot tega Cont ice l l i .

Cern iere  ed  ango l ie re  in  o t tone p ieno 
ba t tu to  a  mano, r in forz i  ant i  u r to 

in  legno d i  rovere .
Pro f i la to  in  pe l le  preg ia ta  o 

cuo io  na tura le  conc ia to  a l  vegeta le .
 Esegu i to  comple tamente  a  mano. 

H . cm 162 x  P. cm 79 x  L  cm 84
bottegacont ice l l i . i t

IG :  bot tega_cont ice l l i

I l  casco Chrome, d ispon ib i le  in  7  var iant i  co lore  è  s icuramente 
i l  bes t  se l le r  de l la  gamma Suomy ed oramai  è  indossa to  da 
numeros iss imi  cava l ie r i , p r ime t ra  tu t te , Edwina Tops  A lexander  e 
Sanne Th i jssen, due de l le  mig l io r i  amazzon i  o ra  in  gara .  
O l t re  ad  avere  un look  nuovo e  mol to  spor t i vo , Apex  (questo  è  i l 
nome de l  nuovo casco)  d ispone d i  so luz ion i  tecn iche innova t ive 
che par tono da l lo  s tud io  rea l i zza to  in  ga l le r ia  de l  vento  per 
la  vent i laz ione ag l i  in tern i  amov ib i l i  rea l i zza t i  in  mater ia le 
ana l le rg ico , ant iba t te r ico .
suomysport .com

COLLEZIONE CAVALL IN I
Co l l ie r, b racc ia l i  e  o recch in i  in  o ro  b ianco 
e  rosa  con incastona te  p ie t re  prez iose . 
vicendavarazze@gmai l .com 
IG:  g io ie l ler iav icenda

Bresch i  V iva i  Ar te  top iar ia : 
Cava l lo  rampante  s tandard 
(a l tezza  to ta le  con vaso  cm. 170 – 
lunghezza  cm. 120)  p ianta  ornamenta le 
da  es terno , mol to  rus t ica 
e  res is tente  a l le  basse  tempera ture , 
sempreverde, in  l igus t rum jonandrum.
breschiv ivaishop. i t




